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Il Consiglio regionale del Lazio ha approvato a maggioranza
la legge che contiene le variazioni al Bilancio di previsione
finanziario 2023-2025 conseguenziali al giudizio di parifica-
zione del Rendiconto generale per l'esercizio finanziario 2022
da parte della Corte dei Conti. I rilievi dei magistrati riguar-
davano la mancata parifica e, di conseguenza il complessivo
peggioramento del risultato di amministrazione 2022, di una
somma pari a euro 170.927.484,44, come spiegato dall’asses-
sore regionale al Bilancio, Giancarlo Righini, nella seduta di
mercoledì 25 ottobre. Con l’approvazione della deliberazione
consiliare n. 15 (nella seduta del 25 ottobre) e, oggi, della pro-
posta di legge n. 102, il Consiglio ha provveduto a ‘spalmare’
nei prossimi tre anni l’incremento del disavanzo di
170.927.004,84 euro: 91.727.004,84 euro per l’anno 2023; 36
milioni per l’anno 2024; 43,2 milioni per l’anno 2025. Sempre
nella seduta di oggi, il Consiglio ha approvato anche la pro-
posta di legge n. 101, relativa al riconoscimento della legitti-
mità dei debiti fuori bilancio derivanti da sentenze esecutive,
per il valore complessivo di euro 4.974.987,90, ma anche ad
altre disposizioni. Con l’articolo tre, infatti, sono stati appro-
vati gli assestamenti di bilancio di previsione esercizio finan-
ziario 2023 e pluriennale 2024-2025 di sette enti pubblici
dipendenti. L’articolo quattro, inoltre, ha disposto che “a
decorrere dall’esercizio finanziario 2023, non possono più
accedere alle risorse del fondo” per prevenire il dissesto
finanziario quei “comuni che abbiano già usufruito del con-
tributo per cinque annualità, anche non continuative”. Con
l’articolo cinque, poi, la società regionale Astral SpA viene
autorizzata a contrarre un prestito chirografario con Cassa
depositi e prestiti, per un importo massimo di 80 milioni di
euro, per acquistare autobus e realizzare infrastrutture di ali-
mentazione nell’ambito del Piano strategico nazionale della
mobilità sostenibile. L’articolo sei ribadisce l’attività liquida-
toria della società a partecipazione regionale “Lazio
Ambiente SpA” e dispone che “si intendono cessati gli atti di
indirizzi relativi ai progetti di conversione industriale e
all’alienazione della partecipazione”. Questa norma ha susci-
tato le proteste del consigliere Massimiliano Valeriani (Pd) e
il conseguente confronto in Aula sia con l’assessore Righini
sia con quello delegato ai rifiuti, Fabrizio Ghera. L’articolo
sette stanzia 4 milioni di euro, a valere sull’annualità 2023,
“per i servizi di trasporto pubblico locale destinati ai comuni
del Lazio storicamente beneficiari, a esclusione di Roma
Capitale”. Anche questa norma ha suscitato la reazione di
Valeriani, che ha contestato l’esclusione della Capitale dal
contributo, e anche su questo punto ne è nato un contraddit-
torio in Aula con l’assessore Ghera, titolare anche delle dele-
ghe alla Mobilità e ai Trasporti. Infine, il Consiglio ha appro-
vato anche due articoli aggiuntivi proposti dall’assessore
Righini. Il primo è funzionale al coordinamento tra le dispo-
sizioni in materia di trasformazione delle Comunità montane
nell’attuale periodo transitorio successivo all’approvazione
da parte della Giunta regionale dei bilanci di liquidazione
delle Comunità montane e della Comunità di arcipelago
delle Isole Ponziane. Con il secondo, invece, vengono incre-
mentate di ulteriori 1,1 milioni di euro per il 2023 e di un
milione per il 2024 le risorse affidate alla società regionale
LazioCrea per le attività di promozione culturale, sociale e
ambientale e di valorizzazione del patrimonio regionale. Allo
stesso modo, vengono incrementate le risorse affidate ad
Arsial (l’Agenzia regionale per lo sviluppo e l’innovazione
dell’agricoltura del Lazio) di 1,75 milioni di euro per l’anno
2023 e di un milione per il 2024.

Ok della Regione alla legge
per l’adeguamento ai rilievi

della Corte dei Conti
sul Rendiconto 2022

Manovra che recupera 171 milioni e consente la parifica
Via libera anche alla legge per riconoscimento legittimità

di quasi 5 milioni di euro di debiti fuori bilancio

I Carabinieri della Stazione di
Fregene nel corso di normali con-
trolli del territorio hanno denun-
ciato a piede libero un uomo, ita-
liano di 67 anni, gravemente indi-
ziato del reato di ricettazione di
beni culturali. Nella circostanza,
l’uomo alla guida di un furgonci-
no, è stato fermato dai militari nel
corso di alcuni controlli alla circo-
lazione stradale in viale
Rospigliosi a Maccarese.
All’interno del mezzo, i militari
nel corso dell’accertamento hanno
rinvenuto 12 reperti di verosimile
natura archeologica risalenti

all'epoca romana, riposti in casset-
te e ben imballati, per cui l’uomo
non ha saputo fornire spiegazioni
plausibili del possesso e della pro-
venienza. Il materiale archeologi-
co rinvenuto, costituito da anfore,
vasi, cratere, oinochoe, brocche e
alabastron in terracotta e bucche-
ro, è stato sequestrato e custodito
presso la Stazione Carabinieri di
Fregene, in attesa degli accerta-
menti tecnici da parte della
Soprintendenza Archeologica.
L’uomo è stato denunciato in stato
di libertà, per il reato di ricettazio-
ne di beni culturali.

Assunzioni, Roma volta pagina
La Giunta capitolina approva l’integrazione del piano assunzioni 
L’ass. Catarci: “Più educatrici, giardinieri e supporti ai cantieri”

GdF, operazione “Free Trade”
Frode al fisco da oltre 40 milioni nel commercio delle carni. Denunce e sequestri

La Giunta capitolina ha appro-
vato oggi la delibera di integra-
zione del piano assunzionale
per il 2023 che prevede 80
nuovi ingressi in aggiunta ai
1500 già programmati. Si tratta
di 25 insegnanti scuola infanzia
e 25 educatrici nido assunte
dalle graduatorie uniche per la
stabilizzazione del personale
precario, 20 giardinieri e 10
operatori tecnici reclutati attra-
verso il centro per l’impiego.

Nei giorni scorsi i finanzieri
della Compagnia di Fondi
hanno portato a termine l’opera-
zione “Free Trade”, che ha
riguardato quattro società ope-
ranti tra le province di Roma e
Latina, sospettate di aver parte-
cipato ad una sofisticata frode
fiscale nel settore del commercio
di carni provenienti dai paesi
dell’Unione europea, che, se
portata a compimento, avrebbe

portato ad occultare al fisco più
di 40 milioni di euro di reddito
imponibile e circa 9 milioni di
euro di imposta sul valore
aggiunto. L’attività, che ha
preso le mosse dall’esame di
alcune sospette movimentazioni
di denaro sui conti correnti di
un imprenditore fondano, ha
permesso di individuare tre
società tra loro collegate che,
sebbene risultavano - quanto

meno sul piano documentale -
operative e attive nell’importa-
zione di carni da paesi
dell’Unione, erano prive di
qualsivoglia struttura operativa
e completamente sconosciute al
fisco. Le investigazioni e gli
approfondimenti svolti hanno
consentito di raccogliere impor-
tanti e circostanziati elementi

Fregene, fermato un furgone
pieno di reperti romani

Un 67enne è stato denunciato per ricettazione di beni culturali

Ricettazione di beni culturali: l’anziano nascondeva 12 reperti,
tra anfore, vasi e brocche, riposti in cassette e ben imballati
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“La rimodulazione della delibera
sulla Ztl Fascia verde prevede di
definire il piano con una validità
annuale, da novembre 2023 al
novembre 2024, che consenta di non
fare entrare in vigore il divieto di
ingresso ai veicoli diesel Euro 4
posticipandolo in una fase successi-
va al monitoraggio della qualità del-
l’aria”. Lo ha detto il sindaco di
Roma, nel corso del suo intervento
in Aula Giulio Cesare in
Campidoglio. Il sindaco Gualtieri ha
spiegato che il “lavoro svolto dagli
uffici di Roma Capitale” sulla prece-
dente delibera 271 “si basa sull’ana-
lisi dei dati dell’inquinamento che si
è svolto con un positivo dialogo con
la Regione Lazio e che sfocerà in un
nuovo atto di giunta che consente di
conciliare gli obiettivi della tutela
della salute con quelli della sosteni-

bilità econo-
mica e sociale
dei cittadini”.
Gualtieri ha
sottolineato
che la nuova
delibera con-
sentirà l’in-
gresso nella
fascia verde
di Roma alle vetture “gpl monofuel
e bifuel, importante per coloro che
non possono permettersi di compra-
re un’autovettura ma possono rea-
lizzare un intervento a un costo infe-

riore e circo-
lare libera-
mente”. La
delibera inol-
tre permette-
rà “a chi non
fa modifiche
alle auto di
avere 60 gior-
nate di acces-

so oltre alle domeniche già previste
di accesso alla fascia verde”. 
“Ci sarà inoltre la facoltà di installa-
re il sistema move-in che consente -
ha spiegato ancora Gualtieri - di

avere un certo numero di chilometri
da percorrere nella fascia verde
variabile a seconda della cilindrata”.
“Questa delibera ci consente di
monitorare la qualità dell’aria e poi
rimodulare la nuova proposta dal
2025 in poi insieme alla Regione
lazio - ha detto ancora Gualtieri -
introdurremo nella nuova delibera,
per attenuare il disagio economico-
sociale, un plafone chilometrico in
relazione all’attività svolta o in alter-
nativa un numero definito di accessi
liberi alla fascia verde. 
Per questo sarà indispensabile un
sistema di controllo avanzato e per
questa ragione l’attivazione dei
varchi ai fini delle sanzioni avverrà
tra diversi mesi quando le nuove
tecnologie saranno realizzate e i cit-
tadini avranno installato il move-
in”.

Stadio della Roma: chieste le condanne
per gli imputati, oltre cento anni di carcere
La Procura al termine della requisitoria ha sollecitato 11 anni e mezzo per De Vito
8 anni e 8 mesi per Parnasi, 3 anni e 4 mesi per Centemero, due anni e 8 mesi per Bonifazi
La Procura di Roma ha chie-
sto la condanna di tutti i 22
imputati nel maxi processo
sullo Stadio della Roma. Al
termine della requisitoria le
pm Giulia Guccione e Luigia
Spinelli hanno sollecitato
condanne che vanno dagli
11 anni e mezzo per l’ex pre-
sidente dell’assemblea capi-
tolina Marcello De Vito, e
per l’avvocato Camillo
Mezzacapo, agli 8 anni e 8
mesi per l’imprenditore

Luca Parnasi che ha optato
per il rito abbreviato. Nove
anni sono stati chiesti invece
per Luca Lanzalone, 3 anni e
4 mesi per Giulio
Centemero, deputato della
Lega, due anni e 8 mesi per
Francesco Bonifazi, ex teso-
riere del Pd, 5 anni per
Adriano Palozzi, 4 anni per
Michele Civita, 2 anni e
mezzo per Davide Bordoni,
4 anni e mezzo per Giuseppe
Statuto, per Fabio Serini e

Francesco Prosperetti è stata
sollecitata una condanna a 4
anni. Una pena a 2 anni e 8

mesi è stata chiesta dalla
procura per Gianluca Talone
e Domenico Petrolo, tre anni

e 4 mesi per Andrea
Manzoni, 4 anni e mezzo per
Fortunato Pititto, 3 anni e
mezzo per Claudio Santini,
due anni per Giampaolo
Gola, 4 anni per Paolo
Desideri, un anno per
Vanessa Adabire Aznar, 7
anni e mezzo per Gianluca
Bardelli e 6 mesi in abbrevia-
to per Nabor Zaffiri. La
Procura ha sollecitato un
totale di oltre cento anni di
carcere.

Il piano della Ztl sarà annuale
Ok all’ingresso di diesel Euro 4
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Un cane precipita
da un palazzo
su una donna incinta,
gravissima

Una donna in gravidanza è
stata trasportata in gravissime
condizioni in ospedale dopo
essere rimasta schiacciata da
un cane rottweiler caduto dal
terzo piano di una palazzina.
L’episodio è avvenuto in via
Frattina, nel centro di Roma.
L’animale è morto sul colpo.
Sul posto sono intervenuti i
carabinieri che hanno chiuso la
strada. La padrona del cane
dice di non aver assistito alla
scena. Indagini in corso.

Motociclista ferito grave 
in uno scontro
con un’auto in
via Cristoforo Colombo

Un motociclista di 50 anni è
rimasto gravemente ferito in
un incidente tra un’auto e una
moto in via Cristoforo
Colombo all’altezza di via di
Acilia a Roma. Sul posto sono
intervenuti gli agenti del X
Gruppo Mare della polizia
locale. Il 50enne è stato tra-
sportato in codice rosso al
Sant’Eugenio.

in Breve

“Spazio zero alle famiglie criminali che taglieggiano persone”, e un passaggio chiave sarà
presto la presentazione di un Testo Unico regionale relativo alle case popolari, al di là del-
l’azione di prevenzione e repressione condotta dalle forze dell’ordine. Lo ha detto
Francesco Rocca, governatore del Lazio, parlando al primo Forum regionale sulla sicurez-
za, organizzato dalla Regione Lazio con la partecipazione del vice premier e ministro
degli Esteri, Antonio Tajani, dei responsabili regionali delle forze dell’ordine e del prefet-
to di Roma, oltre che dell’assessore regionale alla Polizia locale, Luisa Regimenti. Il gover-
natore ha annunciato un “cambio di paradigma sull’edilizia residenziale popolare”. Nel

Lazio “non sarà un cammino facile” quello sul tema della sicurezza, “servirà una ferma
volontà e la massima sinergia”, intervenendo su “forme tumorali” con l’intervento delle
forze dell’ordine “ma anche con la progettualità“. Lo ha detto Francesco Rocca, governa-
tore del Lazio, parlando al primo Forum regionale sulla sicurezza, organizzato dalla
Regione con la partecipazione del vice premier e ministro degli Esteri, Antonio Tajani, dei
responsabili regionali delle forze dell’ordine e del prefetto di Roma, oltre che dell’asses-
sore regionale alla Polizia locale, Luisa Regimenti. Rocca ha però ammonito dal trattare il
tema solo in chiave repressiva, “occorre prevenire, mitigare le tensioni prima che diventi
complicato”. Il governatore si è detto preoccupato dal fatto che Roma risulti la terza città
più pericolosa d’Italia, dopo Milano e Brindisi, “c’è tanto da lavorare”, ed ha assicurato il
suo massimo impegno per la creazione di una Scuola regionale di Polizia locale, una sorta
di “accademia” del settore, auspicando anche che questo appuntamento del Forum sulla
sicurezza regionale diventi una costante annuale. La politica della sicurezza “deve torna-
re ad avere visione”, ha concluso il governatore.

Lazio, il presidente Rocca: “Spazio zero
al racket delle case popolari, cambio passo”



MO: manifesti choc
a Roma “Stop strage
di bambini a Gaza”

Guardia di Finanza, operazione “Free Trade”
Frode al fisco da oltre 40 milioni nel commercio delle carni. Ddenunce e sequestri

Stavano effettuando degli accertamenti
in borghese su auto civetta quando
hanno visto un uomo, a loro conosciuto
per reati inerenti gli stupefacenti, a
bordo di un furgone a Nettuno: gli
investigatori della Polizia di Stato
hanno così deciso di seguire il mezzo
fino a quando non si è fermato davanti
alla propria abitazione, in prossimità di
un terreno, in provincia di Latina. A
quel punto gli agenti del commissariato
Anzio-Nettuno sono scesi dall’auto e,
avvertito immediatamente un forte
odore di marijuana provenire proprio
dal campo, hanno chiesto spiegazioni

all’uomo: lui ha dichiarato di aver affit-
tato uno dei suoi campi - di circa 3000
metri quadrati - di quell’appezzamen-
to, dal mese di agosto. Attraversando
diverse serre coltivate a vigneti, i poli-
ziotti ed il proprietario sono arrivati al
terreno dal quale proveniva l’odore ed
hanno trovato 4 uomini, di cui 3 india-
ni ed 1 peruviano, rispettivamente di
35, 29, 40 e 24 anni, intenti a tagliare con
delle forbici le piante di marijuana.
L’appezzamento di terra era composto
da filari rivestiti superiormente e late-
ralmente con dei teli di plastica, era
dotato di impianto di irrigazione e di

energia elettrica, accanto era parcheg-
giato un furgone all’interno del quale
c’era una busta contenente un grande
rotolo di pellicola trasparente e nume-
rosi sacchi in plastica: materiale che
sarebbe stato probabilmente utilizzato
per confezionare le piante prima di tra-
sportarle nel luogo di stoccaggio.
Arrestati i 4 stranieri per produzione, ai
fini di spaccio, di sostanze stupefacenti,
gli investigatori hanno estirpato tutte le
piante, per un peso complessivo di 285
chili e le hanno sequestrate insieme al
loro furgone e al terreno usato per la
piantagione.

La Polizia arresta 3 indiani ed un peruviano. Sequestrati 285 Kg. di marijuana

Coltivavano marijuana in mezzo ai vigneti

Nei giorni scorsi i finanzieri
della Compagnia di Fondi
hanno portato a termine
l’operazione “Free Trade”,
che ha riguardato quattro
società operanti tra le provin-
ce di Roma e Latina, sospetta-
te di aver partecipato ad una
sofisticata frode fiscale nel
settore del commercio di
carni provenienti dai paesi
dell’Unione europea, che, se
portata a compimento, avreb-
be portato ad occultare al
fisco più di 40 milioni di euro
di reddito imponibile e circa 9
milioni di euro di imposta sul
valore aggiunto. L’attività,
che ha preso le mosse dal-
l’esame di alcune sospette
movimentazioni di denaro
sui conti correnti di un
imprenditore fondano, ha
permesso di individuare tre
società tra loro collegate che,
sebbene risultavano - quanto
meno sul piano documentale
- operative e attive nell’im-
portazione di carni da paesi
dell’Unione, erano prive di
qualsivoglia struttura opera-
tiva e completamente scono-
sciute al fisco. Le investiga-
zioni e gli approfondimenti
svolti hanno consentito di
raccogliere importanti e cir-
costanziati elementi per qua-
lificare, secondo l’ipotesi
investigativa, le tre società
sopra richiamate, due delle
quali riconducibili all’im-
prenditore fondano, quali
mere imprese cc.dd. “filtro”,
ossia schermi societari artata-
mente creati per interporsi
fittiziamente tra i fornitori
comunitari ed una quarta
società coinvolta nella frode,
utilizzata per il commercio
delle carni acquistate. Il mec-
canismo fraudolento, per
effetto dell’Iva non pagata al
fisco, avrebbe permesso alle
aziende coinvolte, con sedi a
Fondi, Ostia ed Ariccia, di
acquistare le carni a prezzi
sensibilmente inferiori a quel-
li correnti, per poi rivenderle

a prezzi più bassi rispetto la
concorrenza, alterando le
regole di mercato e, allo stes-
so tempo, realizzando comun-
que un significativo margine
di guadagno nell’arco di pochi
anni. All’esito delle investiga-
zioni sono state deferite
all’A.G. n. 5 persone, i legali
rappresentanti delle società
coinvolte e un professionista,
per i reati tributari di emissio-
ne di fatture false, omessa
dichiarazione, occultamento e
distruzione della contabilità e

omesso versamento dell’Iva.
Nei confronti di tre dei cinque
soggetti (uno dei quali resi-
dente a Fondi e due nella pro-
vincia di Roma) ritenuti,
secondo le indagini, i princi-
pali beneficiari del sistema di
frode, il gip presso il Tribunale
di Velletri, su richiesta della
Procura di Velletri, ha dispo-
sto il sequestro di beni e dispo-
nibilità finanziarie sino alla
concorrenza di oltre 15 milioni
di euro, pari al vantaggio eco-
nomico indebito maturato per

effetto dell’evasione dell’im-
posta. La misura patrimoniale
è in corso di esecuzione e, al
momento, nei confronti dei tre
principali indagati, oltre a
somme di denaro contante
sono stati sequestrati beni
mobili ed immobili per un
valore di 2 milioni di euro. Tra
gli immobili in sequestro vi è
anche una villa di circa 200
metri quadrati con rifiniture di
pregio ed annesso terreno di
1.800 metri quadrati, sita nel
Comune di Fiumicino.

Alcuni manifesti choc che
riportano foto di bambini
palestinesi uccisi a Gaza sono
stati affissi nel centro di Roma
vicino ai palazzi della politica
e alle redazioni dei giornali. A
rivendicare l’azione è il
Collettivo Militant.
“Questa notte abbiamo deciso
di affiggere nel centro di
Roma, intorno ai palazzi della
politica e alle redazioni dei
giornali, decine di foto delle
piccole vittime ignorate di
questa carneficina - scrive il
collettivo - Sono immagini
crude, che non possono non
turbare chiunque conservi un
briciolo di umanità, eppure
crediamo che non sia più pos-
sibile edulcorare l’oppressio-
ne a cui è soggetto il popolo
palestinese e che, anzi, sia più
che mai necessario mostrare a
tutti il vero volto del coloniali-

smo, affinché nessuno possa
più permettersi di dire: ‘io non
sapevo!”’. “Da oltre due setti-
mane lo Stato israeliano sta
bombardando indiscriminata-
mente la striscia di Gaza come
rappresaglia per l’attacco
subito il 7 ottobre - sottolinea
il collettivo Militant.
Le bombe che ogni giorno
cadono su palazzi, ospedali e
rifugi stanno provocando la
morte di migliaia di civili la
cui unica e sola colpa è quella
di essere palestinesi e di esse-
re, per questo, ghettizzati e
rinchiusi da decenni nel carce-
re più grande del mondo. A
rendere ancora più orribile ciò
che sta avvenendo è che tra le
vittime ci sono oltre 2000 bam-
bini, una vera e propria ‘strage
degli innocenti’.
“L’intero ceto politico italiano,
in piena sintonia con l’establi-
shment occidentale, ha scelto
fin da subito di ‘non vederè
quello che davvero sta acca-
dendo a Gaza, aiutato in que-
sto da un sistema informativo
che altrettanto consapevol-
mente ha deciso di non rac-
contare né mostrare il vero
volto di questo massacro -
dicono - Per i media e la poli-
tica le vittime civili palestine-
si, semplicemente, non esisto-
no, non hanno un nome, non
gli viene data voce, al massi-
mo rappresentano un effetto
collaterale del ‘diritto a difen-
dersi’ di Israele.
La deumanizzazione del
popolo palestinese a cui assi-
stiamo in questi giorni mostra
così su quale pregiudizio colo-
niale e razzista poggi in realtà
la presunta superiorità morale
dell’occidente”.
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I Carabinieri della Compagnia
di Roma Trionfale hanno effet-
tuato un servizio straordinario
di controllo del territorio, nei
quartieri Prati, Monte Mario e
Ponte Milvio, finalizzato al con-
trasto di ogni forma di illegalità
e degrado. Il bilancio dell’atti-
vità è di una persona arrestata e
4 denunciate in stato di libertà.
In manette è finito un 45enne
romana in ottemperanza all’or-
dine di esecuzione pena, emes-
so dalla Procura della
Repubblica presso il Tribunale di Roma,
dovendo espiare la pena di un anno di
reclusione per atti persecutori. Nelle ore

serali, i Carabinieri hanno eseguito nume-
rosi posti di controllo alla circolazione stra-
dale lungo le vie principali, denunciando a

piede libero 3 cittadini italiani -
una 24enne, un 35enne e una
36enne - sorpresi alla guida dei
rispettivi veicoli in evidente
stato di alterazione dovuto
all’abuso di sostanze alcoliche e
un 16enne romano, controllato
in viale di Tor di Quinto, trova-
to in possesso di un coltello. In
totale, i Carabinieri hanno iden-
tificato 68 persone ed eseguito
verifiche su 36 veicoli.
Sanzionati e segnalati al
Prefetto tre giovani per posses-

so di modiche dosi di sostanze stupefacen-
ti, poi segnalati alla Prefettura di Roma
quali assuntori.

Controlli dei CC a Prati, Monte Mario
e Ponte Milvio. Un arresto e quattro denunce
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Calcio: tifosi dello Slavia Praga arrestati
Disposto il divieto di dimora nella Capitale
È stato convalidato l’arresto e
disposto il divieto di dimora nel
comune di Roma per i quattro
tifosi dello Slavia Praga arresta-
ti dalla Polizia prima dell’incon-
tro di Europa League contro la
As Roma. Le accuse nei loro
confronti sono di resistenza e
violenza a pubblico ufficiale. I
quattro, come ricostruito in aula
da un ispettore di Polizia rima-
sto ferito a un occhio, si trova-
vano in via Cavour. “Eravamo
in servizio in centro e ci era
stata segnalata la presenza di
un gruppo di tifosi che avevano
cercato di far esplodere un
petardo in via Cavour vicino a
una scuola, prendendo a calci
gli oggetti che si trovavano
davanti”, ha raccontato in aula
il poliziotto. Al momento del-

l’identificazione “la loro reazio-
ne è stata violenta, sono stato
colpito da un pugno in pieno
volto da uno di loro - ha detto in
aula - altri colleghi sono stati
presi a calci. Due dei tifosi fer-
mati avevano al seguito passa-
montagna, paradenti, uno
aveva anche un chiodo da car-
pentiere. Tutto materiale che
abbiamo sequestrato”.

Comparso in aula a piazzale
Clodio uno dei tifosi dello
Slavia arrestato, vicecampione
di pugilato della Repubblica
Ceca, rispondendo alle doman-
de dei giudici ha spiegato di
essere arrivato a Roma con i
suoi amici (gli altri tre arrestati
ndr) per la partita. “Ieri siamo
stati in un bar e poi siamo anda-
ti in zona Colosseo dove c’erano

altri tifosi, ci siamo uniti al
gruppo. Poi siamo stati fermati
dalla Polizia: mentre mi stavano
ammanettando potrei aver col-
pito qualcuno nel dimenarmi”.
Un altro degli arrestati, tra i
quali due professionisti di
Mma, ha chiesto scusa per
quanto avvenuto. “Siamo per-
sone perbene che seguono le
partite. Mi sono ritrovato in
questa situazione, vorrei rien-
trare nel mio Paese”. Per i quat-
tro il pm aveva chiesto la conva-
lida dell’arresto e la custodia
cautelare in carcere. I giudici
hanno convalidato l’arresto
disponendo la liberazione e
applicando il divieto di dimora
nel comune di Roma e l’allonta-
namento entro 24 ore dalla
Capitale. Il processo con rito

abbreviato si terrà il 5 marzo
prossimo.

Aggressioni agenti
e steward,

convalidati tre arresti
Hanno lanciato alcune bottiglie
contro la polizia dopo la partita
tra Roma e Slavia Praga . Per
questo due tifosi giallorossi di
35 e 37 anni sono stati arrestati
dagli agenti. L’arresto è stato
convalidato Nel corso di una
direttissima a piazzale Clodio.
Convalidato anche l’arresto di
un tifoso ceco che, all’interno
dello stadio, ha picchiato due
steward. Uno dei due ha ripor-
tato la rottura del naso. L’ultrà
dello Slavia Praga, un 39enne, è
stato subito bloccato dalla poli-
zia.
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Fiamme danneggiano
cassonetti
e una cabina elettrica,
abitazioni ai Parioli
restano senza luce
Incendio di cassonetti la
notte scorsa intorno alle 4.30
in via Salita dei Parioli a
Roma. Le fiamme hanno
coinvolto cinque cassonetti e
hanno poi danneggiato una
cabina elettrica che alimenta
alcune abitazioni vicine.
Alcuni residenti sono quindi
rimasti senza energia in casa
ed è stato necessario l’inter-
vento dei tecnici di Areti che
ha installato un gruppo elet-
trogeno. Sul posto oltre ai
vigili del fuoco che hanno
spento il rogo sono interve-
nuti i carabinieri della stazio-
ne Roma Flaminia, che non
hanno però rinvenuto tracce
di dolo. Sono in corso le
indagini.

Fiamme distruggono
una villa a Valmontone,
nessun ferito
Un incendio è divampato
giovedì sera in un villino di tre
piani in località Colle Morello,
nel Comune di Valmontone,
in provincia di Roma. Le fiam-
me sono divampate al secon-
do piano coinvolgendo l’inte-
ra struttura tanto da renderla
totalmente inagibile. Non ci
sono stati feriti. Sul posto
oltre ai vigili del fuoco che

hanno spento le fiamme sono
intervenuti i Carabinieri.

Lite furiosa
a Tor Pignattara
poi l’aggressione
ai Carabinieri
Arrestato un trentenne,
denunciata la convivente

Litigano per strada sotto
effetto dell’alcool ma all’arrivo
dei carabinieri aggrediscono i
militari. È accaduto la notte
passata in via dell’Acqua
Bullicante a Tor Pignattara. La
lite con tanto di urla tra i due
(una coppia di conviventi - lui
trentenne e lei 29enne
entrambi romani) - ha attirato

l’attenzione di alcuni abitanti
che hanno allertato il 112 e
sul posto sono intervenuti i
Carabinieri della Stazione
Roma Alessandrina che
hanno identificato i due,
entrambi in evidente stato di
ebbrezza alcolica. Nel corso
del controllo, hanno iniziato,
dapprima, ad inveire contro i

Carabinieri, fino a quando
l’uomo, in stato di agitazione,
li ha aggrediti con calci e
pugni. Il 30enne è stato bloc-
cato, con l’ausilio di una pattu-
glia di Carabinieri del Nucleo
Radiomobile di Roma, inter-
venuti in ausilio e arrestato
mentre la donna è stata
denunciata.

in Breve

Un tifoso della Roma è stato ferito
con una coltellata sferrata da un
ultrà dello Slavia Praga poco prima
del match di Europa League vinto
dai giallorossi per 2- 0 allo stadio
Olimpico. L’episodio è avvenuto
alle 19.30 quando il tifoso romani-
sta è stato raggiunto, sul ponte
Duca d’Aosta, da un giovane ceco
che lo ha colpito con una coltellata
al gluteo. Il tifoso giallorosso non
sarebbe in gravi condizioni. Ancora
poco prima della partita altre tre
tifosi cechi sono stati arrestati per
aver aggredito e mandato in ospe-
dale sei agenti di polizia.

Convenzione con l’As Roma
per il trasporto dei tifosi ospiti

“È stata approvata in Giunta la
Convenzione tra Roma Capitale,
Questura dì Roma, Atac e As Roma

per la gestione dell’organizzazione
tecnica ed economica del trasporto
dei tifosi ospiti nelle gare interna-
zionali”- lo annuncia l’assessore
alla Mobilità di Roma Capitale,
Eugenio Patanè. “Con la
Convenzione stipulata - aggiunge
Patanè - andiamo a risolvere un
annoso problema, seguendo le indi-
cazioni della Questura e della
Prefettura di Roma in tema di sicu-
rezza ed ordine pubblico, con l’in-

dividuazione di un percorso risolu-
tivo nell’organizzazione del tra-
sporto dei tifosi ospiti nelle gare
internazionali. Grazie all’accordo
evitiamo che gravino sui fondi
destinati al TPL i costi del trasporto
dei supporter stranieri e sul bilan-
cio di Atac eventuali danni provo-
cati alle vetture. In base alla
Convenzione, infatti, i costi relativi
al servizio di trasporto saranno a
carico dell’As Roma. Ringraziamo

la società giallorossa per la disponi-
bilità e ci auguriamo che altre real-
tà sportive capitoline ne seguano
presto l’esempio”.

Calcio: tifoso della Roma
colpito da una coltellata
prima del match di Europa League



Concessione della cittadinanza italiana
A Roma per una procedura più celere
Catarci: “Garantiamo rispetto del termine semestrale e digitalizziamo per ampliare i diritti”
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Roma Capitale prosegue sulla
strada della tutela dei diritti e
nello snellimento dell’azione
amministrativa in favore di
neo cittadine e cittadini. È
stata approvata in Giunta una
memoria con cui si prende
atto della conclusione dei
lavori del tavolo tecnico tra
Roma Capitale e Ministero
dell’Interno, conclusioni che
prevedono un nuovo procedi-
mento di notifica digitale dei
decreti di concessione della
cittadinanza emessi dal
Presidente della Repubblica
sulla base di una piattaforma
telematica di imminente atti-
vazione ad opera del

Ministero dell’Interno. A que-
sta iniziativa si accompagnerà
l’avvio, da parte di Roma
Capitale, di un sistema di pre-
notazione digitale degli
appuntamenti per il giura-
mento di cittadinanza median-
te una specifica applicazione
informatica messa a punto
dall’ente nell’ambito della
piattaforma “Casa Digitale del
Cittadino”, per ridurre i tempi
di prenotazione e giuramento,
senza doversi recare fisica-
mente presso gli sportelli
comunali per richiedere l’ap-
puntamento. Inoltre, nell’otti-
ca di garantire il rispetto del
termine semestrale per effet-

tuare il giuramento, sarà pos-
sibile fare ricorso a giuramenti
in forma collettiva, in sostitu-
zione di quelli che ad oggi
vengono svolti singolarmente.
In questo modo, giornalmente,
potranno essere assicurati fino
a 160 giuramenti. “La memo-
ria approvata in Giunta è un
atto importante per garantire
una maggiore tutela dei diritti
alle persone straniere residen-
ti in Italia da almeno 10 anni.
Si interviene significativamen-
te sul percorso di integrazione
che conduce alla concessione
della cittadinanza attraverso
una duplice azione: preveden-
do giuramenti collettivi per

recuperare rapidamente l’ar-
retrato introducendo un siste-
ma di prenotazione digitale
finalizzato a evitare file agli
sportelli e accumulo di prati-
che. Tali innovazioni sono il
frutto di un tavolo di lavoro
con la Prefettura di Roma e il
Ministero dell’Interno a cui
ritorna la competenza della
notificazione digitale, allegge-
rendo così gli uffici capitolini
di un gravoso onere” dichiara
Andrea Catarci, assessore alle
Politiche del Personale, al
D e c e n t r a m e n t o ,
Partecipazione e Servizi al
Territorio per la città dei 15
minuti.

È “ragionevolmente proporzionata” la pena di
tre anni di reclusione per il conducente che, aven-
do causato lesioni gravi, si dà alla fuga. È quanto
ha stabilito la Corte costituzionale, con una sen-
tenza depositata ieri, con cui ha dichiarato infon-
date le questioni sollevate sull’articolo 590-ter del
codice penale nella parte in cui, se il conducente
si dà alla fuga, porta il giudice ad applicare, per le
lesioni personali stradali gravi, la pena invariabil-
mente fissa di tre anni di reclusione. La “condot-
ta dolosa” che il conducente, dandosi alla fuga,
pone in essere dopo l’incidente, esprime la
“cosciente determinazione” di non volersi assu-
mere la responsabilità dei propri comportamenti:
egli, si rileva nella sentenza scritta dal giudice
Luca Antonini, “decide scientemente di fare pre-
valere su tutto la propria impunità a scapito del-
l’interesse immediato delle persone coinvolte
nell’incidente”. La Corte ha innanzitutto ribadito
la propria giurisprudenza secondo cui previsioni
sanzionatorie rigide non appaiono in linea con il
volto costituzionale del sistema penale, risultan-
do “‘indiziatè di illegittimità costituzionale”, ma
ha precisato che, nel caso della fuga del condu-
cente, la pena minima di tre anni di reclusione

che la norma censurata richiede comunque di
applicare, “non può non essere riconosciuta
ragionevolmente proporzionata”, anche perchè
non suscettibile, per effetto dell’eventuale ricono-
scimento delle attenuanti, “di condurre, nella
prassi applicativa, a risultati sanzionatori palese-
mente eccessivi rispetto alla gravità dell’illecito
commesso”. Secondo i giudici costituzionali, “la
scelta di approntare una soglia minima di tre
anni da applicare alla fuga del conducente” trova
anche “giustificazione in termini sistematici” nel
quadro del complessivo intervento realizzato
dalla legge sull’omicidio stradale (la 41/2016),
volto “a inasprire il trattamento sanzionatorio
per le condotte che, attraverso la violazione delle
regole della circolazione stradale, offendono l’in-
columità personale e la vita”. In mancanza della
soglia minima dei tre anni, conclude Palazzo
della Consulta, “il calcolo di convenienza potreb-
be indurre il conducente a scegliere la fuga”, sia
nella fattispecie base delle lesioni (perchè a fron-
te del modesto aumento di pena si sarebbe evita-
to il coinvolgimento nella causazione dell’inci-
dente), sia nell’ipotesi di lesioni gravi causate in
caso di guida in stato di ebbrezza alcolica (oltre

una certa soglia di tasso alcolemico) o sotto l’ef-
fetto di stupefacenti.

Revocare la patente
se il tasso alcolico è alto
Guida in stato di ebbrezza con tasso alcolemico
superiore a 1,5 g/l: in caso di incidente stradale è
sempre revocata la patente. Lo ha sancito la Corte
costituzionale, che, con una sentenza depositata
oggi (scritta dal giudice Giovanni Amoroso), ha
dichiarato infondata la questione di legittimità
costituzionale che era stata sollevata in relazione
ad un articolo del Codice della strada (articolo
186, comma 2-bis), ritenendo che la sanzione
accessoria della revoca della patente di guida
costituisca una misura sanzionatoria “non spro-
porzionata” rispetto alla gravità intrinseca dell’il-
lecito commesso. La disposizione censurata, nel
prevedere il reato di guida in stato di ebbrezza,
contempla anche la sanzione accessoria automa-
tica della revoca della patente per l’ipotesi più
grave consistente nell’aver provocato un inciden-
te stradale in ragione di uno stato di alterazione
psico-fisica con tasso alcolemico superiore a 1,5
g/l. la Corte - spiega Palazzo della Consulta in

una nota - ha evidenziato che “nell’impianto san-
zionatorio del reato vi è una progressione cre-
scente, graduata sulla base del livello del tasso
alcolemico con la previsione della sospensione
della patente di guida per un periodo di durata
via via più esteso”. 
Al culmine di tale progressione, “la condotta più
grave di tutte, per la quale è prevista la revoca
della patente: è quella di chi si mette alla guida in
stato di ebbrezza con tasso alcolemico superiore
all’1,5 g/l, in una condizione tale da compromet-
tere il controllo dell’autovettura provocando cosi’
un incidente stradale”, osservano i giudici costi-
tuzionali, secondo i quali “ciò costituisce un com-
portamento altamente pericoloso per la vita e
l’incolumità delle persone, anche quando l’inci-
dente stradale non provochi lesioni alle persone o
il decesso delle stesse”. 
Dunque, è “sempre giustificata la revoca della
patente per la maggiore pericolosità di tale con-
dotta rispetto alle ipotesi non parimenti aggrava-
te”, spiega la Corte, rilevando che “la revoca della
patente di guida non costituisce un automatismo
sanzionatorio indifferenziato, bensi’ una misura
coerente con la finalità preventiva della sanzione,
perchè evita che si ricrei tale situazione di perico-
lo per un congruo periodo di tempo: essa perse-
gue - conclude la nota - una finalità deterrente,
perchè sollecita una maggiore consapevolezza
della gravità del comportamento, ed ha una fun-
zione rieducativa, perchè impone al condannato
di sostenere nuovamente l’esame che lo abilita
alla guida, attivando cosi’ un processo virtuoso
di correzione tramite una utile formazione fina-
lizzata alla prevenzione 

Depositata ieri la sentenza della Corte Costituzionale che cambia le prospettive in materia

Incidenti, Consulta: Giusta la pena
minima di 3 anni a ‘pirati della stradà

Il centenraio della nascita si svolgerà in Campidoglio
Gualtieri: “Il card. Silvestrini
orgoglio per la nostra città”
“Sono lieto che questo conve-
gno nel centenario della nascita
del cardinal Achille Silvestrini
si svolga qui in Campidoglio in
una sala prestigiosa e storica
della nostra città. Proprio a
Roma si è svolta la preziosa
azione della sua vita, a Roma è
stato il diplomatico tra i più
capaci e autorevoli della Chiesa
Cattolica del “dopo Concilio”.
Lo ha detto il sindaco di Roma,
Roberto Gualtieri, in apertura
dei lavori del convegno ‘Il car-
dinale Achille Silvestrini, uomo

del dialogò, nella Sala della
Protomoteca in Campidoglio
alla presenza del presidente
della Repubblica, Sergio
Mattarella. “A Roma ha testi-
moniato la sua fede cercando
sempre di costruire le relazioni
personali, politiche tra gli Stati,
percorsi di pace, dialogo, giusti-
zia e umanità - ha aggiunto
Gualtieri - e lo ha fatto anche di
fronte a crisi drammatiche a
chiusure che parevano insupe-
rabili, a percorsi che avrebbero
scoraggiato chiunque non fosse

dotato del suo bagaglio di spe-
ranza”. Il cardinale Silvestrini
era nato a Brisighella, in pro-
vincia di Ravenna, ed è stato
Segretario del Consiglio degli
Affari pubblici della Chiesa dal
1979 al 1988, anno in cui fu
nominato cardinale, quindi
prefetto del Supremo Tribunale
della Segnatura Apostolica e
infine, dal 1991 al 2000, prefetto
della Congregazione per le
Chiese Orientali. “Il suo essere
diventato romano è un orgoglio
per la nostra città - ha sottoli-

neato il sindaco - l’ha arricchita
di valori, esperienze, sapere”.
“Da romano permettetemi di
sottolineare l’impegno e il ser-
vizio che il cardinale Silvestrini
ha reso a Villa Nazareth - ha
concluso Gualtieri - ai tanti gio-
vani che da quella istituzione
hanno ricevuto sostegno negli
studi e aiuto alla propria cresci-
ta personale”. 



La Giunta capitolina ha approvato oggi la
delibera di integrazione del piano assun-
zionale per il 2023 che prevede 80 nuovi
ingressi in aggiunta ai 1500 già program-
mati. Si tratta di 25 insegnanti scuola
infanzia e 25 educatrici nido assunte dalle
graduatorie uniche per la stabilizzazione
del personale precario, 20 giardinieri e 10
operatori tecnici reclutati attraverso il
centro per l’impiego. “Sulle politiche del
personale Roma Capitale ha intrapreso
una strada in netta controtendenza rispet-
to al passato, investendo tutte le risorse
economiche a disposizione all’interno del
bilancio capitolino. L’approvazione del-
l’integrazione al piano assunzionale con-
sentirà all’Amministrazione di inserire in
organico educatrici, giardinieri e operato-
ri a supporto degli uffici tecnici per il con-
trollo dei cantieri con l’obiettivo di poten-
ziare attività sensibili, mirate alla cura di
anima e corpo della città. Nel biennio
2022-2023 sono in totale 2.700 i nuovi
ingressi programmati: si tratta di numeri
importanti sufficienti per fare fronte al
fenomeno di dimissioni generalizzate di
personale che sta colpendo tutte le
Pubbliche Amministrazioni, inclusa
Roma Capitale. A fronte di questo trend
c’è bisogno di un impegno concreto e

diretto del Governo per superare gli osta-
coli normativi che penalizzano Roma più
delle altre città” dichiara Andrea Catarci,
assessore alle Politiche del Personale, al
Decentramento, Partecipazione e Servizi
al territorio per la città dei 15 minuti.

Pratelli: “Raggiunte
le 650 stabilizzazioni
di educatrici e maestre”
“Oggi diamo seguito ad un impegno
preso, vale a dire quello di procedere a
ulteriori 50 nuove assunzioni nel compar-
to del personale scolastico ed educativo,
che si aggiungono alle 600 già effettuate.
Raggiungiamo dunque 650 stabilizzazio-

ni di maestre ed educatrici in due anni.
Un fatto importante che a Roma non si era
mai realizzato con questi numeri. Un
investimento straordinario che consegue
con i fatti alla scelta di investire sui servi-
zi educativi e scolastici con gli strumenti a
nostra disposizione nonostante i limiti e
gli ostacoli normativi che penalizzano i
Comuni e in particolare Roma Capitale.
Contrastare il precariato rappresenta,
infatti, una strategia cardine per garantire
qualità e stabilità ai servizi educativi oltre
che al personale”. A dichiararlo è Claudia
Pratelli, Assessora alla Scuola,
Formazione e Lavoro di Roma Capitale.

Alfonsi: “Continua
il potenziamento
del servizio giardini”
“Va avanti il nostro piano di rafforzamen-
to del Servizio Giardini. Con la delibera
di oggi torniamo ad assumere in uno dei
settori strategici della città: quello della
cura del verde. Una bella notizia per la
città: altri 20 giardinieri che si sommano a
quelli che abbiamo assunto dal nostro
arrivo. Roma Capitale del verde”, così
Sabrina Alfonsi, Assessora
all’Agricoltura, Ambiente e Ciclo dei
Rifiuti di Roma Capitale.

Catarci: “Più educatrici, giardinieri e supporti ai cantieri”

Ok della Giunta all’integrazione
del piano assunzioni di Roma Capitale

La Presidente
dell’Assemblea capitoli-
na Svetlana Celli ha
incontrato in
Campidoglio i vincitori
del bando ‘Sementi’ e
premiato gli autori sele-
zionati dei progetti ‘Gli
Anni Inversi’ e ‘Capitale Futurò. Inclusione, tradizione e memo-
ria, visione del futuro di Roma i temi al centro delle iniziative
che hanno coinvolto la città in ottica intergenerazionale.
“Ringrazio tutti i partecipanti ai tre avvisi relativi a Sementi, Gli
Anni Inversi e Capitale Futuro. Il nostro obiettivo è aprire le isti-
tuzioni ai cittadini e offrire opportunità di partecipazione attiva
alla vita sociale e culturale. Un ringraziamento anche agli uffici
dell’Assemblea Capitolina e ai commissari per il loro prezioso
supporto”, afferma la Presidente dell’Assemblea capitolina
Svetlana Celli. “Sementi è il titolo che da quest’anno caratteriz-
za il bando dell’Assemblea capitolina per l’erogazione di contri-
buti destinati a proposte socio-culturali - spiega Celli - Sono stati
selezionati e finanziati 26 progetti che hanno declinato il seme
dell’inclusione in tutte le sue sfaccettature, dai minori alle
donne, dalla disabilità alle comunità Lgbt+”. “Gli Anni Inversi è
la rassegna di poesia in lingua italiana e in dialetto romanesco
dedicata agli iscritti dei Centri Anziani di Roma Capitale. In
questo caso sono state selezionate 24 poesie di 21 autori. Sono
stati invece selezionati 8 autori per il Premio Capitale Futuro,
che ha l’obiettivo di acquisire idee e proposte da parte degli stu-
denti delle Università statali La Sapienza, Tor Vergata e
RomaTre per lo sviluppo della città”, conclude Celli.

Sono progetti promossi
dall’Assemblea Capitolina.
Svetlana Celli:  “Apriamo le istituzioni
ai cittadini con partecipazione attiva
alla vita sociale e culturale”
In Campidoglio
i vincitori di Sementi,
Gli Anni Inversi
e Capitale Futuro

“Chiedo al sindaco Gualtieri di ascoltare le
istanze provenienti dal Comitato Sostituti
alla Guida Taxi Massimo Marziale di
Roma Capitale, in rappresentanza di una
categoria che in merito al rilascio delle
nuove licenze Taxi può rappresentare una
delle soluzioni, certamente non un proble-
ma. Sarà mia cura portare le loro proposte
anche alla Regione Lazio”. Così Marco
Bertucci, presidente della Commissione
Bilancio del Consiglio Regionale del Lazio,
si mette al fianco delle esigenze di circa 900
sostituti alla guida, e relative famiglie, che
da anni operano nel settore Taxi di Roma e
da anni attendono stabilità, che sembra più
lontana con la scelta da parte dell’ammini-
strazione capitolina di procedere al rilascio
di nuove licenze taxi a titolo oneroso.

Ricordiamo che la sostituzione alla guida è
“l’atto amministrativo che autorizza il tito-
lare di licenza taxi ad essere temporanea-
mente sostituito alla guida da altro sogget-
to iscritto nel ruolo dei conducenti, istitui-
to presso la Camera di Commercio di
Roma”, come si legge dal sito di Roma
Mobilità. “Le richieste esposte dal

Comitato sono ragionevoli e senza dubbio
da tenere in considerazione. Non si può
non ascoltare le istanze che arrivano da
quei lavoratori che da anni operano sul ter-
ritorio e che chiedono semplicemente di
essere ascoltati: chiedo dunque al sindaco
Gualtieri di ricevere i rappresentanti del
Comitato Sostituti alla Guida Taxi
Massimo Marziale di Roma Capitale e di
ascoltare le loro proposte e le loro idee, che
tra l’altro vanno anche incontro a quelle
che potrebbero rappresentare esigenze
concrete e specifiche della Capitale, come
le corse dei Servizi Sociali o le corse Scuola,
o ancora la disponibilità a coprire il servi-
zio durante grandi eventi o situazioni di
emergenza, anche fuori dal turno di servi-
zio”, chiude Marco Bertucci. 

“Al fianco dei Sostituti alla Guida Taxi”
Lazio, Marco Bertucci: “Il sindaco Gualtieri ascolti le loro istanze”
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“Apprendo con stupore che
l’ufficio decoro del Comune di
Roma avrebbe rimosso dalla
facciata del Circolo Arci
Sparwasser al Pigneto uno
striscione che riportava la
scritta ‘Fermiamo il massacro:
Free Palestinè. Trovo del tutto
incomprensibile la decisione
presa soprattutto perché si
tratta di un messaggio che
invita a promuovere accordi
di pace sia per il popolo pale-
stinese che per quello israelia-
no. Chiedere il cessate il fuoco
è un dovere non solo di tutta

la comunità internazionale che
deve con urgenza individuare
soluzioni politiche e diploma-
tiche per fermare il conflitto in
Medio Oriente ma anche un

diritto di tutti coloro che si
riconoscono nelle politiche
della pace e della convivenza
civile e che sono impegnati da
sempre nella difesa dei diritti
civili. La guerra genera solo
odio e vendetta e dunque va
fermata prima che si scateni
una escalation dagli esiti
imprevedibili e ulteriormente
devastanti. Perché a pagarne il
prezzo più alto sono sempre i
civili”. Così in una nota il con-
sigliere capitolino del
Coordinamento Verdi-Sinistra
Ferdinando Bonessio

Bonessio (Coordinamento Verdi-Sinistra):
“Incomprensibile rimozione dello striscione
per il cessate il fuoco in Medio Oriente”
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Quattro trapianti di organi al
Bambino Gesù in 24 ore, quat-
tro ragazzi che tornano ad
avere fiducia in una nuova
vita. La scorsa settimana, tra il
17 e il 18 ottobre, all’Ospedale
della Santa Sede sono stati ese-
guiti 3 trapianti di rene e uno
di fegato a beneficio di 3
ragazzi e una ragazza con
gravi patologie. La sincronia
tra gli interventi ha richiesto il
coinvolgimento di circa 40
operatori sanitari. Tutti i
pazienti sono ora in buone
condizioni. La prima ad essere
trapiantata, nel tardo pome-
riggio del 17 ottobre, è stata la
paziente più giovane dei quat-
tro: a 13 anni era in attesa di
trapianto di fegato da 6 mesi a
causa di una cirrosi biliare da
atresia delle vie biliari, una
rara condizione patologica che
porta alla distruzione progres-
siva dei dotti biliari, i canali
deputati al trasporto della bile
dal fegato all’intestino. Nel
corso della giornata del 18
ottobre si sono susseguiti tre
interventi di trapianto renale.
Il primo ha riguardato un
ragazzo di 15 anni affetto da
ipoplasia renale bilaterale, una

patologia rara che non per-
mette il completo sviluppo dei
reni. I pazienti vanno incontro
a insufficienza renale cronica
grave, come era accaduto al
ragazzo trapiantato che dalla
scorsa primavera necessitava
di dialisi peritoneale. Il secon-
do paziente trapiantato è stato
un ragazzo di 16 anni, in emo-
dialisi cronica da luglio 2023,
per insufficienza renale croni-
ca determinata da glomerulo-
sclerosi focale e segmentale,
una rara patologia che deter-
mina la progressiva cicatrizza-
zione (sclerosi) dei glomeruli
cioè le unità filtranti dei reni.
L’ultimo trapianto ha visto
coinvolto un ragazzo di 25
anni in emodialisi cronica da 8
anni e già sottoposto ad un

primo trapianto renale nel
2011, purtroppo non andato a
buon fine. Il ragazzo, la cui
patologia di base è una uropa-
tia malformativa (malforma-
zione grave delle vie urinarie),
era in lista di trapianto di rene
da circa 7 anni. La condizione
di iperimmunità, cioè l’elevata
produzione di anticorpi, svi-
luppata in seguito al primo
trapianto, rendeva infatti
molto difficoltoso reperire un
nuovo organo idoneo senza
rischio di rigetto. Gli interven-
ti hanno impegnato circa 40
operatori delle diverse Unità
operative del Bambino Gesù
afferenti ai Programmi di
Trapianti di Fegato e di
Trapianto di Rene, in partico-
lare di Chirurgia epato-bilio-

pancreatica, Nefrologia e
Dialisi, Epatologia, Anestesia
e Rianimazione, Radiologia e
Anatomia patologica, oltre al
Coordinamento Trapianti e al
Comparto operatorio. “Il
primo ringraziamento va alle
famiglie dei due donatori -
afferma il prof. Marco Spada,
responsabile dell’Unità opera-
tiva complessa di Chirurgia
Epato-Bilio-Pancreatica e dei
Trapianti di Fegato e Rene -
che in un momento di grande
dolore hanno aperto il cuore
alle ragioni della solidarietà e
della vita per 4 ragazzi. La rea-
lizzazione di questa sequenza
di trapianti è stata possibile
anche grazie all’utilizzo delle
macchine di perfusione extra-
corporea degli organi, che
consentono di prolungare i
tempi di ischemia. Desidero
inoltre ringraziare tutto il per-
sonale sanitario e non che ha
collaborato alla riuscita dei 4
interventi in sole 24 ore. Un
risultato cosi’ importante per i
nostri pazienti e le loro fami-
glie non può che essere frutto
di un grande lavoro di equipe
e di dedizione personale e pro-
fessionale”. 

Al Bambino Gesù 4 trapianti in 24 ore
Coinvolti 40 operatori sanitari al lavoro per 3 reni e 1 fegato per 4 ragazzi con gravi patologie

La Giunta regionale del Lazio, presieduta da Francesco
Rocca, su proposta dell’assessore ai Lavori pubblici, alle
Politiche di ricostruzione, alla Viabilità e alle Infrastrutture,
Manuela Rinaldi, e dell’assessore al Bilancio, alla
Programmazione economica, Giancarlo Righini, ha approva-
to il programma di interventi per la messa in sicurezza delle
infrastrutture viarie e per la rigenerazione urbana. L’importo
è di oltre 500 milioni di euro per le annualità 2021-2034, con
assegnazione delle risorse relative all’annualità 2024 e appro-
vazione della destinazione programmatica delle risorse per le
annualità 2025 e 2026. I contributi assegnati, a seguito di
rimodulazioni successive, hanno 10 finalità con il 30% del-
l’ammontare destinato a interventi di carattere regionale,
mentre il rimanente 70% a interventi di carattere locale. «La
delibera - spiega l’assessore al Bilancio, Giancarlo Righini -
rappresenta un passo fondamentale per il potenziamento
delle infrastrutture regionali e un ulteriore sviluppo delle
aree urbane, destinando le risorse alla messa in sicurezza di
territori a rischio idrogeologico, di strade, ponti e viadotti,
nonché per interventi sulla viabilità e i trasporti con lo scopo
di ridurre l’inquinamento ambientale e aumentare la sicurez-
za». In programma anche la messa in sicurezza degli edifici
scolastici e altre strutture di proprietà dei Comuni e la ricon-
versione energetica e l’utilizzo di fonti rinnovabili. Così come
le bonifiche ambientali dei siti inquinati e l’acquisto di
impianti, macchinari e attrezzature scientifiche. Le risorse
destinate sono state confermate in modo da garantire conti-
nuità. L’approvazione degli elenchi completi dei progetti, e
delle relative direzioni competenti, assicurano una gestione
trasparente e accurata e la possibilità di una pianificazione
futura. Definiti anche i tempi e gli obblighi per l’avvio dei
lavori, e garantita una programmazione delle risorse anche
per il 2025 e il 2026. «Questa delibera - dichiara l’assessore ai
Lavori pubblici, alle Politiche di ricostruzione, alla Viabilità e
alle Infrastrutture, Manuela Rinaldi - rappresenta un impe-
gno concreto da parte della Regione Lazio a migliorare la
qualità della vita dei suoi cittadini attraverso l’investimento
in infrastrutture e la rigenerazione urbana. Siamo consapevo-
li delle sfide che la nostra regione affronta e siamo determi-
nati a rispondere con soluzioni efficaci e sostenibili».
«L’approvazione di questo atto è un passo avanti nella realiz-
zazione di progetti ambiziosi ai quali continueremo a lavora-
re per garantirne il successo. La nostra priorità rimane la
sicurezza delle infrastrutture e la creazione di comunità più
vivibili e prosperose per tutti i cittadini del Lazio», ha conclu-
so Manuela Rinaldi.

“Alunni, docenti e famiglie a rischio
alla scuola elementare Clementina
Perone, alla Pineta Sacchetti, dove la
sicurezza è dimenticata nell’indiffe-
renza dell’amministrazione locale e il
personale docente lamenta continui
atti di vandalismo, furti, sporcizia, e la
presenza di gruppi di extracomunitari
che si radunano abitualmente sui mar-
ciapiedi confinanti con la scuola per
consumare grandi quantità di alcolici.
La Lega chiede immediati controlli,
telecamere, sistemi di sicurezza e un
presidio della Polizia Locale fisso
davanti alla scuola per mettere fine a

questa inammissibile situazione”. Lo
dichiarano in una nota congiunta il
capogruppo della Lega capitolina
Fabrizio Santori e Carlo Peraino, coor-
dinatore Lega Giovani Municipio XIII,

a proposito della scuola elementare
Clementina Perone in Municipio XIII.
“Alcuni di questi giovani, in stato di
ebbrezza, hanno persino minacciato
gli insegnanti che li esortavano a non
effettuare i propri bisogni di fronte ai
cancelli dell’istituto e davanti ai bam-
bini. Il falso buonismo targato Pd, che
abbandona i cittadini in balia di gang e
gruppi di sbandati nullafacenti verso i
quali mostra altrettanta colpevole ipo-
crisia, si faccia da parte: chi non sa
amministrare, proteggere e valorizzare
il territorio vada a casa”, concludono i
rappresentanti della Lega.

Santori - Peraino (Lega): “Furti e vandalismi
alla scuola Perone, alunni e docenti a rischio”

Infrastrutture 
e rigenerazione urbana
La Regione Lazio 
stanzia 500 milioni

A spingere le partenze per il
Ponte di Ognissanti sono
anche le sagre d’autunno,
dedicate alle specialità di sta-
gione come castagne, funghi e
tartufi oltre alle zucche, prota-
goniste di Halloween, che cala-
mitano l’interesse di 7 italiani
su 10 tra chi va in vacanza e chi
ne approfitta per una gita fuori
porta. È quanto emerge da una
analisi di Coldiretti/Ixè diffu-
sa in occasione della ricorrenza
del 1 novembre. Il turismo
enogastronomico è il grande
protagonista della stagione
autunnale con la scoperta di

sagre e fiere che è una vera e
propria tendenza spinta anche
dall’esigenza di contenere le
spese, ma anche di ristabilire
un rapporto più diretto con il
cibo, la cultura e le tradizioni
territoriali, con iniziative di
valorizzazione dei prodotti
locali con feste organizzate in
tutta Italia, nei piccoli e grandi
centri. Diversi gli appunta-
menti del weekend a partire
dalla festa del tartufo di
Acqualagna, il paese natale di
Enrico Mattei. A spingere il
fenomeno è il fatto che l’Italia,
secondo Coldiretti, può conta-

re su oltre 25mila agriturismi
diffusi lungo tutto il territorio
nazionale, 5.450 specialità sono
ottenute secondo regole tradi-
zionali protratte nel tempo per
almeno 25 anni censite dalle
Regioni, 320 specialità
Dop/Igp riconosciute a livello
comunitario e 415 vini
Doc/Docg, la leadership nel
biologico con circa 86 mila
aziende agricole biologiche e
10 mila agricoltori in vendita
diretta con Campagna Amica e
le numerose iniziative di valo-
rizzazione, dalle sagre alle
strade del vino. 

Ognissanti: Coldiretti, 7 su 10
tra sagre dei funghi e tartufi



garantendo un calore sano ed uni-
forme fino a 10 ore dopo lo spe-
gnimento della fiamma. I nuovi
caminetti a legna sono veri
impianti di riscaldamento in
grado di scaldare intere abitazio-
ni. La scelta dei materiali, il design
del focolare, lo studio accurato del
rapporto tra aria comburente e
fumi in uscita garantiscono com-
bustioni sempre più performanti.
Tutto ciò si concretizza in: tanto
calore, basso consumo di legna,
minime emissioni in atmosfera.
Stufe, caldaie e caminetti, che
siano a pellet o a legna, sono sem-
pre molto apprezzati e si cerca
sempre più di fonderli con l’arre-
damento della casa: come le cal-
daie a pellet dalle altissime presta-
zioni e dai bassissimi valori di
emissioni e le cucine economiche
a pellet, disponibili in diverse
potenze termiche da 8 a 20 kW.

Tinte neutre calde
e materiali naturali
Profili in metallo che ridisegnano
l’ambiente, linee morbide e avvol-
genti per le sedute, composizioni
tubolari e lampade che richiama-
no la natura illuminando il
design: tante le novità per la zona
giorno che, dopo l’eclettismo, in
un perfetto equilibrio di elementi
riscopre audacia e carattere deciso
negli stili. Tornano in voga i colo-
ri neutri caldi, dal crema al marro-
ne passando per le varie tinte del
grigio. Sedie, divani e oggetti di
design si fondono in un gioco di
sfumature all’interno degli spazi
domestici, esibendo forme e tinte
armoniche che risultano allo stes-
so tempo moderne e un pò vinta-
ge. È il caso, ad esempio, delle

lampade Tube e Ramy, in cui
linee minimali si articolano in
strutture che lasciano spazio allo
stupore o, nella loro essenzialità,
richiamano nell’immaginario
forme arboree stilizzate. Per le
sorgenti luminose a sospensione,
piantana e da appoggio molto uti-
lizzate le colorazioni fumè, color
tabacco, grafite, champagne perla-
to e bronzo. Grandi protagonisti
del settore sono anche i materiali
naturali, primo su tutti il legno e
lo stile marmoreo, che continua il
trend degli ultimi anni: molto uti-

lizzato nei ripiani, il
marmo è protagonista
del tavolo Atlantis,
dalle linee essenziali e
rigorose, fisso o allun-
gabile con piani e
allunga in ceramica
da lastra unica abbi-
gliata, per mantenere
l’armonia del dise-
gno e delle venature.
Per una zona living
il cui concept si ispi-
ra alla massima
libertà compositiva
e arredativa è pen-
sato il sistema di
librerie componibi-

li Techwall, posizionabili sia a
parete che in centro stanza: l’as-
senza di agganci fissi sui montan-
ti permette un libero posiziona-
mento degli elementi nello spazio,
caratteristica che ne fa una solu-
zione perfetta anche per riconfi-
gurare gli ambienti. 

Estetica per vivere
la cucina come area
fluida con la zona giorno
Si conferma la tendenza che vuole
la cucina integrata alla zona gior-
no e l’ambiente adibito per cuci-
nare diventa così spazio per acco-
gliere, con mobili in grado di tra-
sformarsi con semplici movimen-
ti, arricchiti di soluzioni general-
mente tipiche della sala da pranzo
come ripiani, vetrine e sistemi
giorno. C’è sperimentazione nei
materiali che diventano sempre
più protagonisti, dando vita a
pezzi scultorei che richiamano
superfici marmoree, accostati a
vetri decorativi dal sofisticato
aspetto materico. Ricorrente è il
mix di finiture opache e lucide in
un unico mobile. Sempre più
importanza è riservata quindi
all’ambiente open con un’idea di
aggregazione e convivialità:
l’obiettivo è quello di ricreare
composizioni fluide, con elementi
multifunzionali che possano ser-
vire per cucinare, studiare o fare
un aperitivo con gli amici. Le
penisole sono furbe alleate anche
negli spazi più piccoli. Centrale
poi è il cambio delle proporzioni: i
volumi sono aumentati grazie alla
maggior capacità contenitiva di
basi e colonne, secondo nuovi
standard progettuali che defini-
scono un’estetica più contempo-
ranea e sofisticata. La struttura

diventa creatrice di spazi come
per il modello Lounge, dove le
colonne dell’armadio salgono fino
a raggiungere il soffitto, compor-
tandosi come una parete e produ-
cendo una divisione fra più
ambienti. Una parete divisoria e al
tempo stesso contenitiva dove lo
spazio è ottimizzato fino all’ulti-
mo centimetro

Zona notte, si punta
alla fusione tra estetica e comfort
Stile e funzionalità sono le parole
d’ordine della zona notte, che
deve essere un luogo intimo in cui
rilassarsi e trovare tranquillità. A
Moacasa 2023 i letti Shiro e Roxy
sono perfetti per ritrovare serenità
dopo una giornata intensa.
Progettati con l’obiettivo di gene-
rare una sensazione piacevole di
benessere anche in poco spazio,
hanno la testiera retroilluminata
da una luce a led integrata, sem-
pre più utilizzata come illumina-
zione non invasiva in ogni
ambiente della casa. Le stesse ten-
denze dei letti sembrano applica-
bili anche alle porte, si ricerca
gusto estetico e pregio nei mate-
riali. Largo all’originalità, dalle
porte a vetri che donano più luce
alle stanze alle porte/librerie pro-
poste da Ianus che nascondono
l’accesso ad un ripostiglio o un
ufficio in casa. 

Outdoor, cresce la richiesta
di serre e giardini d’inverno 
La gestione degli spazi outdoor è
da sempre una parte molto
importante nel settore dell’arreda-
mento e del design. La tendenza
da qualche anno va in direzione
di serre e giardini d’inverno che
permettono agli spazi esterni di
essere curati in ogni momento
dell’anno. Come la serra solare
bioclimatica progettata con l’in-
tenzione di abbattere i confini tra
interno ed esterno. Le serre e i
giardini d’inverno così integrati,
danno la possibilità di vivere uno
spazio che dialoga contempora-
neamente tra indoor e outdoor.

SCANSIONA
IL CODICE QR
PER ENTRARE
NEL CANALE

YOUTUBE
www.youtube.com
@lavocetelevisione

Oggi si alza il sipario alla Fiera di Roma sulla mostra delle migliori soluzioni per l’abitare
A Moacasa 2023 in mostra arredi sofisticati
e ambienti fluidi, con grande attenzione al green
Creare in casa un senso di equili-
brio e tranquillità con la scelta di
colori, linee e materiali che confe-
riscano calore e autenticità agli
ambienti, creando una connessio-
ne con la natura e una sensazione
di accoglienza e condivisione:
questo è l’obiettivo delle ultime
tendenze dell’arredo, sempre più
improntate alla progettazione di
spazi che dialoghino tra loro, cre-
ando zone fluide e integrate,
meglio se con soluzioni ecososte-
nibili. Per arredare e rinnovare
l’abitare tornano le ultime tenden-
ze del settore a Moacasa, la
mostra di arredo e design che
inaugura sabato 28 ottobre alla
Fiera di Roma. La manifestazione,
organizzata da MOA Società
Cooperativa, resterà poi aperta al
pubblico fino al 5 novembre, por-
tando in mostra su due padiglioni
tante proposte per zona giorno,
zona notte, cucine, infissi e arredi
da esterni. Tra le soluzioni delle
migliori aziende italiane presenti
in fiera prevale la ricerca di un
design sofisticato ed elegante che
mantiene una forte attenzione al
green, in continuità con gli ultimi
anni. Sono sempre più le novità
per la casa che sposano una visio-
ne condivisa di salvaguardia del
pianeta, alimentata soprattutto
dalle nuove generazioni. Di ten-
denza è anche un minimalismo
raffinato che vuole spazi organiz-
zati in modo funzionale, elimi-
nando il superfluo e lasciando il
posto a elementi essenziali che
creano un’atmosfera unica di
calma e benessere. In cucina la
tendenza progettuale è quella di
ricreare composizioni fluide, con
elementi multifunzionali che pos-
sano servire per cucinare, studiare
o fare un aperitivo con gli amici. 

Ecodesign, bello e green
Questa tendenza va oltre il sem-
plice impiego di materiali natura-
li ma si focalizza su numerosi
aspetti della filiera produttiva, dal
riciclo dei materiali all’uso di ver-
nici atossiche, fino alla progetta-
zione di soluzioni ad alto rispar-
mio energetico. Si tratta di un tipo
di arredamento che mira a ridurre
l’impatto ambientale attraverso
l’uso di materiali rinnovabili, atos-
sici o biodegradabili, riducendo
gli sprechi, l’inquinamento e le
emissioni di CO2.

Materiali di recupero,
dalla “foresta urbana” al mobile
La crescente importanza delle
tematiche ambientali e la ricerca
di uno stile di vita più sostenibile
hanno dato la spinta al riciclo dei
materiali nel settore dell’arreda-
mento. Materiali come il marmo,
durevole e riutilizzabile e che con-
ferisce classe all’ambiente dome-
stico, o il vetro, che favorisce mag-
giore luminosità agli spazi, vanno
per la maggiore quando si parla di
interior design sostenibile.
Tuttavia, il protagonista tra i

materiali di recupero è senza dub-
bio il legno, soprattutto se certifi-
cato FSC o PEFC, che ne garanti-
sce la provenienza da foreste
gestite in modo ecosostenibile.
Presente a Moacasa 2023 un vali-
do esempio di visione sostenibile
nel settore del legno-arredo: attra-
verso un processo produttivo vir-
tuoso, che si basa sul recupero e
l’utilizzo del legno post consumo
(come quello dei mobili vecchi,
delle cassette della frutta o dei pal-
let), realizza dei pannelli ecologici
e produce un beneficio ambienta-
le senza abbattere alberi. La mate-
ria prima è recuperata in buona
parte dalle “foreste urbane”,
ovvero i centri di raccolta dove
viene recuperato il legno dismes-
so dalle case e dagli uffici, trasfor-
mando il rifiuto in un bene di
valore che può essere rigenerato
in un ciclo infinito, nell’ottica del-
l’economia circolare. Perfetto
esempio di upcycling. Nuova vita
al legno dunque e lunga vita agli
alberi!

Green di nome e di fatto
Reinventare è meglio che distrug-
gere e guarda al futuro attraverso
un nuovo materiale sostenibile
anche la sedia Rocket Green.
Dall’estetica estremamente pura e
materica, proprio come la terra, la
seduta di design è prodotta in
polipropilene riciclato post indu-
striale di alta qualità perché per la
sua realizzazione non vengono
utilizzati rifiuti ma scarti derivan-
ti da processi produttivi che tor-
nano a nuova vita come materia
prima disponibile. La sedia eco-
friendly garantisce performance
di qualità, durevolezza e stabilità
nel tempo, grazie a un lungo lavo-
ro di ricerca svolto dall’azienda
produttrice per conferire alla
materia rigenerata un aspetto gra-
devole e particolarmente in armo-
nia con gli ambienti, in un’unica
cromia perché verde chiama
verde. Green di nome e di fatto la
nuova Rocket cancella i limiti tra
indoor e outdoor, legando istinti-
vamente il paesaggio e l’architet-
tura circostante.

Risparmio energetico
e impianti sostenibili
Oltre al riciclo e al riutilizzo dei
materiali, un nuovo must della

sostenibilità riguarda la
riduzione dei consumi.
Va per la maggiore, infat-
ti, la progettazione di solu-
zioni per la casa ad alto
risparmio energetico. Le
tecnologie di ultima gene-
razione mirano a ridurre
l’impatto ambientale, man-
tenendo elevate le presta-
zioni. Elementi che riguar-
dano tanto gli impianti elet-
trici quanto quelli di riscal-
damento, che ricercano sem-
pre più spesso la riduzione
degli sprechi e l’abbattimen-
to di emissioni di CO2 e
inquinamento. Per far questo
sempre più utilizzato e proposto è
il riscaldamento a biomassa che
contribuisce a proteggere l’am-
biente, una soluzione ecologica,
pratica, sicura e confortevole.
Tutto nasce dalla semplicità di un
circolo virtuoso, che dalla legna
crea energia in equilibrio con
l’ambiente: il legname usato come
combustibile proviene infatti da
una gestione forestale sostenibile
e per ogni pianta tagliata ve ne
sono già altre che stanno crescen-
do. Tagliare la legna fa bene ai
boschi perché ne favorisce il rin-
novo e una crescita sana, anche
grazie alla costante ripiantuma-
zione. Le foreste europee crescono
in media di 612 milioni di m3 ogni
anno e l’abbattimento degli alberi
più vecchi corrisponde circa al
62% dell’accrescimento.
L’approvvigionamento di legna è
quindi assicurato a lungo termine
anche in caso di aumento sensibi-
le della richiesta. Tra le novità in
mostra a Moacasa, soluzioni fun-
zionali in ottica sostenibile con
focolari e stufe di design che offro-
no prestazioni di alta qualità con
tecnologie in grado di consentire
una combustione efficiente con il
minimo impatto, con certificato 5
stelle di Prestazione Ambientale.
Le linee e le forme di questi ele-
menti risultano adattabili a qua-
lunque spazio domestico, in una
congiunzione di efficienza tecno-
logica e design all’avanguardia.
Grazie alla tecnologia after flame
è possibile avere un particolare
accumulo in refrattario che imma-
gazzina il calore prodotto dalla
combustione e lo cede progressi-
vamente per irraggiamento,
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Ritrovata la statua
della Madonna
rubata nella chiesa
della SS Trinità

Obiettivo dell’incontro che si svolge a Palazzo Ruspoli, mettere sotto la lente
d’ingrandimento le responsabilità del chirurgo durante le terapie intraprese
Stamattina il convegno “Cosa è andato storto”
organizzato dal neurochirurgo prof. Visocchi
Da oltre dieci anni
Massimiliano Visocchi, noto
neurochirurgo di fama inter-
nazionale, docente presso
l’Università Cattolica del
Sacro Cuore di Roma, non-
ché cittadino di Cerveteri,
organizza degli incontri
semestrali con alcuni colle-
ghi per discutere di temati-
che che vengono trascurate o
non trattate nell’ambito della
neurochirurgia, ovvero lo
stato d’animo e le emozioni
che un intervento può provo-
care sia nel chirurgo, sia nel
paziente. L’obiettivo di tale
convegno, rinominato “Cosa
è andato storto, imparare
dagli insuccessi”, così come
spiegato dallo stesso
Massimiliano Visocchi, sta
proprio nel mettere sotto la
lente d’ingrandimento le
responsabilità del chirurgo
durante le terapie intraprese,
con la consapevolezza del
peso che certe decisioni pos-
sono avere. In un ambito così
delicato, il convegno aiuta a
riconoscere gli eventuali
errori, incentivando a una
presa di coscienza degli sba-
gli passati così da evitarli
nuovamente in futuro.
Domani mattina, quindi, alle
ore 9:30, presso il Palazzo
Ruspoli di Cerveteri, inizierà
l’incontro, strutturato in
diverse fasi: fino alle ore
11:00 ci sarà una discussione
dei casi clinici, passando poi
a una seconda parte, dalle
ore 11:00 alle ore 12:30, in cui
Alberto Delitala e
Massimiliano Visocchi tratte-
ranno due tematiche, il ruolo
dell’Intelligenza Artificiale e
la depenalizzazione della
responsabilità medica, con la
partecipazione di Alberto
Cisterna, Presidente del
Tribunale Civile di Roma,
Giorgio Marcelli, Direttore di

Medicina Legale dell’ospeda-
le San Camillo, e Antonio
Oliva, Direttore di Medicina
Legale del Policlinico
Gemelli. Alle 12:30 inizierà la
terza fase del convegno,
dedicata nuovamente

all’analisi di alcuni casi clini-
ci; infine, dalle ore 14:30 alle
ore 16:00, il focus verrà spo-
stato sulla tavola rettangola-
re. Sulla locandina dell’even-
to sono riportati i contatti di
Alberto Delitala,

Massimiliano Visocchi,
Francesco Signorelli e
Fabrizio Gregori, reperibili
per informazioni o per rice-
vere i casi inviati dalle perso-
ne interessate. 

Simone Pietro Zazza

La statuetta della Madonna di Medjugorje è tornata a casa. La
scultura, alta circa 70 centimetri, era stata trafugata due giorni
fa dalla parrocchia della Santissima Trinità in via Fontana
Morella da ignoti che si erano introdotti nella chiesa approfit-
tando del momento in cui non c’era nessuno. La statuetta non
ha un valore economico ma ha un profondo significato religio-
so per la comunità della parrocchia nella zona periferica di
Cerveteri. Il furto era stato denunciato ai carabinieri di
Cerveteri, non sono trapelati particolari sul ritrovamento, il
fatto importante è che l’immagine della Madonna è ritornata
nella sua “casa” di via Fontana Morella. Vedremo se ci saran-
no sviluppi per le indagini, la pista inizialmente seguita sareb-
be stata quella di un atto vandalico commesso da qualche gio-
vane testa calda. Lo scorso anno la parrocchia della Santissima
Trinità era stata vittima del furto di alcune icone in legno raffi-
gurante la via Crucis. 
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Sembra senza fine la sequen-
za di furti negli appartamen-
ti sul litorale. L’ultimo colpo
dei soliti ignoti è stato messo
a segno la scorsa notte in un
appartamento di via Luni a
Cerenova dove i ladri si
sarebbero introdotti mentre
la proprietaria dormiva al
piano superiore, ignara che
la propria casa fosse stata
violata. Il furto è stato segna-
lato su alcuni gruppi social
della frazione di Cerveteri, si
conoscono pochi particolari,

il bottino del raid non sareb-
be ingente. Tra i cittadini ser-
peggia sempre più inquietu-
dine per l’escalation dei furti
nelle abitazioni sul litorale.

Cerenova, nuovo furto
in un appartamento

Via Sasso Ippocampo e via
Aia sono due strade priva-
te di Cerenova dove nei
mesi scorsi sono stati effet-
tuati degli scavi per la
posa della fibra ottica. Ma
da allora è rimasta la terra
perché l’asfalto non è stato
mai steso. Perché? Se lo
chiedono le famiglie che vivono nelle due
vie, in quanto si trovano dei lavori - non
richiesti - lasciati a metà. “Agli operai al
lavoro - raccontano i cittadini della frazione
- abbiamo chiesto chi avesse autorizzato lo
scavo e ci hanno riferito che a dare il via

libera era stato il Comune.
Allo stesso modo, abbia-
mo chiesto lumi a piazza
Risorgimento dove ci
hanno risposto che il ripri-
stino spetta alla ditta.
Tutto giusto, se non fosse
che la dita per noi è irrag-
giungibile mentre se il

Comune inviasse una Pec la situazione si
risolverebbe immediatamente.  Non sembra
ma in realtà è un problema al punto che que-
st’estate delle famiglie romane sono dovute
andare via per il polverone che si alzava
dallo scavo non ricoperto”.

Gli scavi per la fibra non vengono asfaltati
“il Comune di Cerveteri solleciti l’intervento”



la Voce
televisione

SEGUICI  SU

I ragazzi di Daniele Ingrassia in Portogallo: i preliminari nella città di Obidos 

Gli Humanity Crew ai mondiali
In rappresentanza dell’Italia

Lo spettacolo promosso dal Comune di
Ladispoli, dall’Assessorato alla Cultura è stato
voluto fortemente dal Sindaco Alessandro
Grando e dal patrocinato dalla Regione Lazio,
organizzato dall’Associazione Culturale
ArcheoTheatron e dall’Academy for Theatre,
Cinema and Cultural Heritage.  La città di
Ladispoli ha scelto di rendere omaggio al gran-
de personaggio e artista italiano del panorama
teatrale e cinematografico del ‘900, il Principe
Antonio De Curtis in arte Totò, in quanto nel
proprio territorio a partire dagli anni ’50 si
sono trasferiti comunità di pescatori prove-
nienti dal territorio campano e che ancora oggi
fanno parte integrante della comunità ladispo-
lana. Un percorso nel mondo di Totò, un uomo
con una sensibilità e una nobiltà d’animo ele-
vate; quindi sarà soprattutto un omaggio

all’uomo, anche attraverso le sue Poesie e liri-
che, pubblicate in una raccolta completa nel
libro “Totò, il Principe Poeta” scritto dalla
nipote e che sarà possibile acquistare con firma
copie durante la presentazione dell’evento. Lo
spettacolo, in cui Agostino De Angelis, oltre
che nella veste di attore dialogherà con Elena
Anticoli De Curtis sulle storie e aneddoti del
nonno nella vita privata e professionale, vedrà
momenti cantati dal tenore Fabio Andreotti
con l’accompagnamento musicale al pianofor-
te di Rosalba Lapresentazione, la proiezione di
immagini e filmati, l’interpretazione straordi-
naria di testi e poesie di Gabriele Campagna,
Samira Ercolani e degli allievi del Corso di
Cinema Santa Marinella Viva di Sonia
Signoracci, Monia Marchi, Giacomo Costanzo,
Riccardo Frontoni, Andrea Vella, Riccardo

Dominici, Nerina Piras e Filippo Soracco.
Fotografia di Biagio Tamarazzo. Interverranno
l’attore Kaspar Capparoni che parlerà del
mondo cinematografico e il M° Massimo Bacci,
docente al Conservatorio Santa Cecilia di
Roma, con una riflessione su due opere di
Renzo Rossellini, “Canto di palude” e “Canti
del Golfo di Napoli”, che tanta ispirazione
hanno avuto da questo territorio a nord di
Roma. Un omaggio all’Uomo, oltre la schema-
tizzazione della sua storia, che ha avuto un’at-
tenzione ai problemi sociali e culturali del ‘900
in Italia: la sensibilità sul sociale e la natura, gli
orientamenti politici, l’integrità morale, la
dedizione al lavoro, il rapporto con gli affetti
familiari, ma soprattutto la sua profonda sensi-
bilità d’animo e la poesia morale, che nasce e
parla al cuore degli uomini. 

“Totò, il Principe poeta”, Ladispoli omaggia De Curtis

Ladispoli farà il tifo per gli
“Humanity Crew” che si gio-
cheranno i mondiali di hip-
hop in Portogallo rappresen-
tando l’Italia. La spedizione
guidata dal coach Daniele
Ingrassia ha già raggiunto in
aereo Obidos per disputare i
preliminari della kermesse
Unite World 2023. Una quali-
ficazione raggiunta in una
delle gare più difficili dove
solamente cinque formazioni

per categoria solitamente stac-
cano il pass. Grande attesa
dunque per gli “Humanity
Crew” nella categoria Pro. Poi
ci sono i piccoli “Good Kids”.
«Una immensa soddisfazione
- commenta Daniele Ingrassia,
il coreografo - questi ragazzi
sono formidabili riescono a
trasmettere passione e si
divertono. Ci misureremo con
i ballerini migliori al mondo,
sarà una grande emozione».

La palestra dove si allenano è
Fitness Suite di Ladispoli, ex
Gabbiano. In gara anche
Yeison Giannino e Riccardo
Pacor (Human Boyz) che sin-
golarmente avevano confer-
mato di essere la coppia più
forte d’Italia per il momento,
portandosi a casa ben cinque
vittorie consecutive in cinque
competizioni con tanto di
riconoscimenti e borse di stu-
dio.
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Bonus energia, 
la graduatoria
degli aventi diritto
Pubblicata la graduatoria degli
aventi diritto (e dei respinti) per
l’erogazione di aiuti economici,
una tantum, in favore dei nuclei
familiari in stato di bisogno, Bonus
Energia Regione Lazio. La gradua-
toria riporta l’ID della domanda
che appariva alla fine dell’inseri-
mento dati sul portale.

Al Palazzetto dello Sport 
il secondo memorial 
Marina Di Giallorenzo

Mercoledì 1 novembre al
PalaSorbo di Ladispoli (via delle
Primule) si terrà il 2°Memorial
“Marina Di Giallorenzo” per squa-
dre femminili under 13.
Partecipano il Basket Città di
Ladispoli, Frecce Romane, Stella
Azzurra, Gea Grosseto, Basket
Roma, e Vis Aurelia che si affron-
teranno in torneo di 6 squadre
con due gironi da 3,  per schierar-
si  al fianco del Salotto Rosa in una
iniziativa a scopo sociale. Il
“Salotto Rosa” è un’associazione
che si occupa del femminile, al
fianco delle donne che si ammala-
no di cancro al seno e non solo.

in Breve

“Il Comune di Ladispoli farà la sua parte, le persone
senza fissa dimora che occupano i locali comunali sotto
il ponte 9 Novembre e il parcheggio di via Settevene
Palo non verranno lasciati soli”.Con queste parole il sin-
daco Alessandro Grando ha commentato l’approvazione
da parte della Giunta comunale del progetto “Sos Casa”,
attivo a partire dal prossimo mese di novembre, che pre-
vede servizi di residenzialità temporanea per accogliere
ed accompagnare all’autonomia le persone che si trova-
no in situazione di fragilità socio-economica ed abitati-
va.  “L’obiettivo - ha proseguito Grando - è quello di for-
nire ai senza fissa dimora un’assistenza immediata che
preveda sia l’accoglienza in alloggi privati che la realiz-
zazione, da parte dei Servizi sociali comunali, di percor-
si individualizzati, in una condizione “protetta”, verso
l’autonomia. Con “Sos Casa” daremo una concreta
risposta all’emergenza sociale in atto, in attesa dell’at-
tuazione di tutti i progetti del sociale del PNRR, attra-
verso i quali garantiremo supporto alle famiglie e ai sin-
goli cittadini in condizioni di estrema vulnerabilità e
marginalità sociale, anche grazie alla preziosa collabora-
zione degli enti del terzo settore”.

“Il comune di Ladispoli
non abbandonerà chi vive
in mezzo alla strada”



Replica del sindaco Tidei: “Ormai “II Paese che vorrei” non sa più a chi Santo rivolgersi

Il PCV: “Sconcertanti le dichiarazioni
della vice-sindaca Gaetani sui PEBA”
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“Il Paese che Vorrei ritorna
sui PEBA e risponde alle scon-
certanti dichiarazioni al pro-
posito del Piano Eliminazione
Barriere Architettoniche da
parte della vice-sindaca
Gaetani. Queste denotano
l’approssimazione con cui la
nostra città viene amministra-
ta. Cerchiamo di fare chiarez-
za tra le tante inesattezze,
senza nessuna bassezza o ipo-
crisia, solo raccontando la sto-
ria del Piano nella nostra città.
Per prima cosa correggiamo
gli errori normativi, gravi per
un avvocato che dichiara di
interessarsi all’argomento. La
legge che ha reso obbligatori i
PEBA non è del 2006 ma del
1986 ( L. 41/86 ) ed è stata poi
integrata nel 1992 L. 104/92 ).
Nel 2006 è stata emanata la
Legge 67, quella per cui
l’Amministrazione è stata
condannata. La vicenda dei
PEBA a Santa Marinella parte
il 30.12.2013 quando alcune
associazioni locali insieme al
Tavolo tecnico dell’agibilità e
dell’accessibilità del Tribunale
di Civitavecchia fanno appro-
vare all’unanimità una mozio-
ne che impegnava Sindaco e
Giunta alla redazione del
piano. Si fa presente che del
tavolo faceva parte anche
l’Ordine degli avvocati, tanto
che il presidente del tavolo era
il presidente dell’Ordine stes-
so. Risulta difficile compren-

dere perché l’avvocato
Gaetani non ne fosse informa-
ta. Comunque nel 2014, grazie
al lavoro della consigliera
Paola Rocchi, nel Piano
Triennale delle opere pubbli-
che furono stanziati duecento-
mila euro per procedere alla
redazione del documento e
all’abbattimento di alcune
barriere. Stanziamento che
successivamente fu tolto dal-
l’allora consigliere delegato al
bilancio, che giustificò la scel-
ta con gli obblighi del Fondo
di solidarietà (sacrificare i
diritti dei disabili sembrò la
scelta migliore). Nel novem-
bre 2018, nel corso di un’as-
semblea pubblica svolta in
biblioteca, promossa dall’as-
sessore alle attività commer-
ciali e dal delegato alla disabi-
lità, a seguito di un intervento
da parte di un rappresentante
delle associazioni che chiede-
va informazioni sullo stato dei
PEBA, pur se la risposta fu
vaga, si giunse a un accordo
di collaborazione. La settima-
na successiva si svolse un
incontro con il delegato alla
disabilità al Parco delle Foibe,
nel quale fu confermata la
volontà di collaborare (tutti
eventi pubblicizzati dall’am-
ministrazione). Il 9 dicembre
2018 al Parco Kennedy si svol-
se la manifestazione “Non ti
nascondere” dedicata comple-
tamente a questa vicenda. Tra

i relatori l’onorevole Laura
Coccia (PD), diversi compo-
nenti del Disability Pride e
dell’associazione Luca
Coscioni. Erano presenti
anche l’assessore alle Politiche
sociali del Comune di Santa
Marinella, la delegata alle pari
opportunità e il delegato alla
viabilità. Il delegato alla disa-
bilità riferì di non potere esse-
re presente per indisposizio-
ne. Alla fine della serata i rela-
tori e i rappresentanti del
Comune si accordarono per
collaborare alla stesura del
PEBA. Decisero anche di darsi
appuntamento un anno dopo
e stabilirono che se non fosse
stato prodotto nulla si sarebbe
iniziata un’azione legale
(l’evento fu trasmesso in

diretta nazionale sui network
del Pride e della Coscioni).  La
vicenda dei PEBA di Santa
Marinella divenne di dominio
pubblico. Radio Radicale ne
parlò continuamente. Se ne
parlò alla famosissima assem-
blea pubblica organizzata
dalle “Sardine” per la conclu-
sione delle regionali
dell’Emilia Romagna del gen-
naio 2020 a Bologna con oltre
centomila persone presenti.
Fu oggetto di altre manifesta-
zioni a Roma. Se ne parlò in
tutti i Disability Pride succes-
sivi alla manifestazione del
2018. Fu oggetto di un conve-
gno all’Università di Modena
e fu messa all’attenzione
anche del Ministro Locatelli
all’ultimo evento dedicato ai

PEBA svolto alla Casa dell’ar-
chitettura di Roma. Di tutto
questo la vicesindaca Gaetani
non sapeva nulla? Nonostante
le disattenzioni della vicesin-
daca, le associazioni di catego-
ria hanno presentato puntual-
mente osservazioni, tutte
regolarmente protocollate nel-
l’ottobre 2022. I contributi,
però, sono stati solo minima-
mente accolti. La nuova pro-
posta pubblicata nel settem-
bre 2023 è poco di più di quel-
la dell’anno precedente e
sostanzialmente ignora le
richieste delle associazioni.
Non tiene neanche conto delle
indicazioni del perito nomina-
to dal Giudice Sorrentino.  Per
quale motivo è accaduto tutto
questo? Come mai le pubbli-
cazioni della Giunta coincido-
no puntualmente con le date
dell’udienza? Perché dal 2013,
anno in cui inizia tutta la
vicenda, si è deciso di presen-
tare un PEBA del tutto insuffi-
ciente (come dichiara lo stesso
arch. Borruso) soltanto quan-
do il contenzioso legale era
terminato e si aspettava la
sentenza?? Ognuno si dia le
risposte che ritiene opportu-
no”. Nota a firma de Il Paese
che Vorrei.
LA REPLICA - Immediata la
replica del sindaco Tidei:
“Ormai “II Paese che vorrei”
non sa più a chi Santo rivol-
gersi. Parliamo dei famosi

PEBA (Piano per la elimina-
zione delle barriere architetto-
niche). Sin dal 2006 che è stato
sancito per legge l'obbligo per
i Comuni di dotarsi di un
piano PEBA al fine di abbatte-
re per quanto possibile le bar-
riere architettoniche e dare
così alla disabilità i diritti
sinoad allora negati. Per 12
anni Bacheca e compagni,
hanno ignorato questa legge e
nessun intervento è stato fatto
a favore dei portatori di han-
dicap. Questa è la verità.
Arriviamo così al 2018 quan-
do il Comune, ancorché disse-
stato, ha cominciato a chiede-
re finanziamenti per la reda-
zione deI piano. Ottenuti i
finanziamenti, nel 2021 viene
affidato l'incarico all'arch.
Borruso di redigere il piano
che abbiamo approvato nel
2023. Quindi questa
Amministrazione è la sola che
ha approvato il piano e stiamo
già reperendo le risorse per
finanziare molte opere relati-
ve all'abbattimento di molte
barriere architettoniche.
Questi i fatti. Al di là delle
chiacchiere del Paese che vor-
rei, il fatto è che noi abbiamo
approvato il PEBA e gli altri
no, ragion per cui la condanna
non riguarda per il Comune il
Sindaco Tidei bensì i Sindaci
precedenti che nulla avevano
fatto in questo settore. Le
chiacchiere stanno a zero”.

Il Prefetto risponde ai consiglieri di minoranza:
“Atti consegnati e risposte del Comune esaustive”
Il Prefetto di Roma, interessato ripe-
tutamente dai consiglieri di minoran-
za sulle questioni amministrative e
politiche del Comune di Santa
Marinella, ha potuto constatare la
regolarità delle procedure seguite in
ordine alla convocazione del consi-

glio comunale e al rilascio degli atti
richiesti dai consiglieri Baciu e
Fiorelli, sulla gara per la concessione
dello stabilimento Perla del Tirreno.
Con due note distinte, infatti, perve-
nute al protocollo in data 24 ottobre,
la Prefettura scrive ai zelanti consi-

glieri specificando testualmente, in
riferimento alla segnalazione di ipo-
tizzata violazione degli obblighi di
legge sul diritto di accesso dei consi-
glieri comunali (accesso atti Perla del
Tirreno), che “Il Segretario generale
ha fornito esaustiva risposta in data
12 ottobre 2023” Ancor più soddisfa-
cente la nota rivolta ai consiglieri
Fiorelli, Baciu, Fantozzi, Fratturato,
che segnalavano presunte irregolari-
tà sulla convocazione del consiglio
comunale in  seduta straordinaria,
urgente e segreta. Nella stessa si
legge “ al riguardo si rappresenta che
il Presidente del Consiglio Comunale
ha fornito esaustiva risposta con nota
prot. 38359 del 18/10/2023”. Il
Presidente del Consiglio Emanuele
Minghella: “Finalmente un po' di
chiarezza, a dimostrazione del fatto
che organi di indirizzo ed uffici lavo-
rano in sintonia secondo i principi
costituzionali di economicità ed
imparzialità della P.A.. Spero che
questo episodio sia da insegnamento
per i colleghi di minoranza sull’im-
portanza del ruolo ricoperto, che da
oggi in poi comincino a svolgere il
compito affidatogli spogliandosi dei
panni dei contestatori da strada per

indossare quelli di rappresentanti
delle istituzioni: coscienza, maturità,
rispetto, serietà dentro e fuori gli uffi-
ci pubblici. Approfitto di questa brut-
ta figura che hanno fatto i segnalato-
ri per invitarli ad assumere toni più

rispettosi quando si aggirano per gli
uffici del comune in cerca di scoop e
di smetterla di vessare funzionari e
dipendenti su ogni cosa, con richieste
continue, domande e stazionamenti
nei corridoi in cerca di spifferi. 



Ultime settimane particolarmente proficue
per Aurelia. Ad inizio mese, alla presenza
delle parti, a Palazzo del Pincio è stato firma-
to l’atto di acquisizione gratuita dalla famiglia
Marzano della Borgata da parte del Comune
di Civitavecchia. «È la conclusione di un per-
corso che abbiamo fortemente voluto. Dopo
l’approvazione della delibera nel Consiglio
comunale del 12 giugno scorso, è arrivata la
firma a sigillare l’accordo» ha dichiarato il sin-
daco Tedesco, «e mi sento di ringraziare tutti,
dai rappresentanti della famiglia Marzano a
quelli dell’Amministrazione comunale che
hanno condotto l’iter nel migliore dei modi».
Alla firma erano presenti con il sindaco il
Segretario generale del Comune Angela
Rosaria Stolfi, l’assessore Francesco Serpa, il
consigliere Antonio Giammusso, il Delegato
Daniele Lucarelli, il consigliere Pasquale
Marino, il dirigente Giglio Marrani, gli eredi
Marzano, l’avvocato Maria Cristina Riccetti e
la dottoressa Valentina Zago. La firma ha con-
sentito all’Amministrazione di passare final-
mente alla fase operativa degli interventi da
attuare nella zona, resi nei decenni scorsi

impossibili proprio dallo status di proprietà
privata dell’intera area. In settimana si è così
svolta una riunione alla presenza del Sindaco
Ernesto Tedesco, del Vicesindaco Manuel
Magliani, dell’Assessore Lavori Pubblici
Daniele Perello e del delegato del Comune  al
quartiere Borgata Aurelia Daniele Lucarelli.
Si è deciso che entro la primavera 2024 ver-
ranno effettuati i primi interventi per illumi-
nazione e asfaltatura delle strade più dissesta-

te. «Tutta la ricostruzione storica delle opere
di urbanizzazione di Aurelia è in corso da
parte dei nostri uffici, un lavoro immenso dei
nostri uffici. Un segnale importante arriverà a
valle dell’approvazione della delibera sull’il-
luminazione pubblica», ha commentato l'as-
sessore Perello. Verranno effettuati sopralluo-
ghi con i tecnici per individuare le aree in cui
saranno effettuati gli interventi più urgenti. È
inoltre in corso, su iniziativa del consigliere

Comunale delegato Alessandro D’Amico, la
redazione di un progetto per l’installazione di
telecamere di sicurezza nei punti più sensibi-
li: piazza, scuole e attività commerciali. Si
spera si possa riuscire entro la primavera.
«Ovviamente si tratterà di un intervento che
non potrà interessare la completa Borgata, ma
sicuramente un primo intervento dopo anni
di immobilismo. Alcuni segnali sono già stati
dati come l’illuminazione con sostituzione
lampade in Via Zandonai e comunque inter-
venti immediati per le varie segnalazione
effettuate dai residenti», ha aggiunto il dele-
gato Daniele Lucarelli. Per quanto riguarda la
viabilità sulla strada Aurelia, poiché alcuni
residenti si sono lamentati dei tanti camion
che passano, l’assessore Perello ha conferma-
to che a giorni verrà riaperta la galleria della
zona industriale, che dovrebbe limitare il pas-
saggio dei tanti camion sulla statale. Inoltre
l’Assessore alla Cultura Simona Galizia sta
organizzando per il 6 Gennaio “La Befana
vien... alla Borgata” con giochi per bambini,
dolci, spettacoli di Burattini e ovviamente la
Befana.

Aurelia: dopo la firma sull’acquisizione,
Comune al lavoro per i primi interventi
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Incendio all’ospedale 
San Paolo. Intervengono 
i Vigili del Fuoco

Lavori allo svincolo autostradale
di Santa Marinella/Santa Severa
Tidei scrive alla Città Metropolitana

Alle ore 23:15 circa di giovedì
sera, due squadre VVF, un’auto-
scala, un’autobotte, il Carro Teli
e il CRRC, sono intervenuti a
Civitavecchia presso l’ospedale
San Paolo, in Largo Donatori di
sangue, per un incendio all’in-
terno della sala operatoria. Le
fiamme sono partite da una bat-
teria di mantenimento attrezza-
ture del blocco operatorio, il
pronto intervento dei Vigili del
Fuoco ha fatto sì che l’incendio
non si propagasse all’interno
del reparto interessato. Nessuna
persona è rimasta coinvolta.
L’Asl Roma 4 interviene per
alcune precisazioni: “In merito a
quanto accaduto nella sera del
26 ottobre 2023 presso l’ospeda-
le San Paolo di Civitavecchia, la
Direzione Generale della Asl
Roma 4 precisa quanto segue. Si

è verificato il surriscaldamento
di una batteria di preriscalda-
mento associata all’Unità di
Trattamento dell’aria, sita nel
controsoffitto del blocco opera-
torio, che ha provocato la fusio-
ne dell’involucro esterno e la
conseguente fuoriuscita di
fumo. Non si sono, però, svilup-

pate fiamme. Tutti i sistemi di
sicurezza si sono attivati e
hanno funzionato regolarmente
permettendo di intervenire tem-
pestivamente. Non ci sono stati
disagi per gli utenti e le sale
operatorie non hanno risentito
di blocchi alle attività che prose-
guono come da routine”.

Il Sindaco di Santa Marinella
Pietro Tidei ha inviato una
missiva all’attenzione del
Vice-Sindaco di “Città
Metropolitana di Roma
Capitale”, per richiedere
celermente interventi di
manutenzione relativi alla
rete viaria da effettuarsi nei
presi dello svincolo autostra-
dale di Santa Marinella/Santa
Severa con intersezione sulla
Via Aurelia. “Premesso che -
ha stilato il Sindaco - all’usci-
ta dello svincolo autostradale
di Santa Marinella/Santa
Severa, nello specifico l’acces-
so alla rampa che si immette
sulla Via Aurelia da anni
ormai sono presenti elementi
di degrado della pavimenta-
zione stradale, oltreché una
pressoché inesistente manu-

tenzione del verde bordo stra-
da e sicuramente una insuffi-
ciente segnaletica orizzontale
e verticale, si richiede un
intervento celere per la risolu-
zione definitiva di dette pro-

blematiche così da garantire
la adeguata sicurezza agli
automobilisti che vi transita-
no numerosi”. "Il tratto di
strada in questione ricopre
indiscutibilmente un’impor-
tanza fondamentale per la
città. Ogni giorno centinaia di
auto percorrono la via che
conduce al nodo autostradale
ed è necessario intervenire
per garantire la sicurezza di
automobilisti e ciclisti, ripri-
stinando il manto stradale e
ripulendo il bordo della car-
reggiata. “E’ competenza
della Città Metropolitana
mettere mano a quel tratto
stradale con urgenza, perché
oramai è da tanto che la situa-
zione urge interventi di siste-
mazione”, ha affermato il
Sindaco.



Il Partito democratico ha deci-
so di sospendere l'iter delle
primarie in Piemonte e, così
facendo, di lanciare un mes-
saggio ai potenziali alleati,
M5S in testa. La decisione è
arrivata al termine di un
incontro al Nazareno tra i due
esponenti della segreteria
nazionale del Pd, Igor Taruffi
e Davide Baruffi, con i diri-
genti del partito piemontese
Domenico Rossi, Chiara
Gribaudo e Daniele Valle.
"Nell'incontro si è convenuto sulla necessità di sospendere
l'iter delle primarie", si legge in una nota, "nell'ottica di dare
priorità all'allargamento dell'alleanza di centrosinistra,
necessaria per competere alle prossime elezioni regionali". La
vicepresidente nazionale del Pd, Gribaudo, e il vicepresiden-
te dell'Assemblea legislativa piemontese, Valle, sono infatti
gli esponenti del Pd che hanno già manifestato la volontà di
correre per la presidenza della Regione. Tuttavia, nel corso
dell'incontro hanno entrambi riconosciuto che c'è la necessità
"di anteporre le ragioni della costruzione del progetto rispet-
to a quelle della selezione delle candidature". Tradotto:
rinunciare alle primarie per lasciare la porta aperta ai partiti
fuori dal Pd. I Cinque Stelle, infatti sono osservatori interes-
sati di quello che succede in casa dem. Tra i due partiti, a
livello regionale, i rapporti sono ai minimi termini dai tempi
in cui Chiara Appendino era sindaca di Torino. Rapporti
tanto tesi da rendere impossibile immaginare un accordo
elettorale nella regione. Le cose potrebbero, tuttavia, cambia-
re con l'apertura di oggi fatta dal Pd. Appendino è critica nei
confronti del Pd locale, e in particolare del sindaco Stefano Lo
Russo. Ma ha anche accennato a un confronto con il Pd che ci
sarà, "alla fine del percorso che abbiamo avviato come M5S
per costruire il nostro programma". Un confronto sui conte-
nuti, quindi, e dove i nomi dei candidati finiscono in secon-
do piano, come ha fatto capire chiaramente nel corso della
festa di Sinistra Italia, Proxima.

In Piemonte prove
tecniche d’intesa. Il Pd
ha sospeso (per ora)
le primarie: una mano
tesa al Cinque Stelle

Dopo il rinvio in commissione
Lavoro alla Camera dell'esa-
me della proposta di legge
delle opposizioni (tranne Italia
viva) sul salario minimo -
decisione presa a maggioran-
za con un voto dell'Aula - Pd,
M5s, Azione, Più Europa e
Avs insistono con la volontà di
“stanare” governo e centrode-
stra: "Ci mettano la faccia,
come dice sempre Meloni, e si
esprimano con un voto".
In una conferenza stampa in
cui è stato fatto il punto sulla
situazione, il dem Arturo
Scotto, Francesco Mari di Avs,
la pentastellata Valentina
Barzotti e Benedetto della
Vedova per Più Europa hanno
indicato il 28 novembre, gior-
no in cui la proposta di legge è
stata ricalendarizzata per
l'Aula, come la data 'X', "la
dead line" entro cui governo e
maggioranza saranno costretti
a esprimersi pubblicamente. A
meno che, durante l'iter in
commissione, il centrodestra
non ripresenti emendamenti
soppressivi (come già avvenu-
to, ma poi ritirati) o non pre-
senti una proposta alternativa,
magari attraverso un emenda-
mento. Ma, sia chiaro, scandi-
scono all'unisono le opposi-
zioni, "il testo base che tornerà
in Aula è quello nostro sul
salario minimo". Per la verità,
una proposta alternativa c'è,
che è stata abbinata al testo. È
a prima firma del capogruppo
di Forza Italia Pierpaolo
Barelli, ma non tratta il salario
minimo, bensì prevede un
ampliamento della contratta-
zione collettiva. "È come abbi-
nare insieme una proposta
sull'amnistia e una sulla pena
di morte: nulla a che fare l'una
con l'altra se non l'effetto di
svuotare le carceri", è l'ironia
amara di Mari. Che denuncia:
"Questa proposta davvero
indebolisce la contrattazione
collettiva e spinge i salari

verso il basso: alla fine hanno
partorito una cosa impresenta-
bile". Scotto riannoda i fili:
"Sono passati 11 mesi da quan-
do abbiamo iniziato questo
percorso e c'è un dato inequi-
vocabile: le opposizioni sono
unite, mentre la destra no e
non è chiaro quale sia la loro
proposta. C'è una data, il 28
novembre, e questa volta non
potranno presentarsi con un
terzo rinvio". Nel frattempo,
incalza Scotto, "vorremmo
sapere qual è la proposta della
destra, la tirino fuori. È quella
di FI? Lo dicano. Stanno anco-
ra studiando? Siamo pronti a
fornire consulenze gratuite. È
la proposta del Cnel? Allora a
cosa serve il ministro del
Lavoro? Noi siamo uniti e
determinati, mentre la destra è
in difficoltà e fa errori. Ma non
può passare l'idea che si conti-
nui a traccheggiare sulla vita
delle persone. Come sulle pen-
sioni: sono ore che la Lega
spara sul governo dicendo che
occorre cambiare le bozze
scritte dal proprio ministro

dell'Economia. Prima o poi la
destra dovrà svelare il gioco.
Non potranno più scappare:
dovranno dire o si' o no".
Intanto in commissione si pro-
cederà con un breve ciclo di
audizioni, a partire dal Cnel,
autore dell'ormai famoso
documento approvato a mag-
gioranza in cui si boccia il sala-
rio minimo, poi si riaprirà il
termine degli emendamenti e,
forse, quella sarà l'occasione
per capire le mosse future
della maggioranza. "Ci aspet-
tiamo che il governo si misuri
con il nostro testo, lì li aspet-
tiamo e dovrà esserci un sì o
un no e non un forse. Meloni
mettici la faccia e spieghi per-
ché sei contraria al salario
minimo. Vogliamo che il con-
fronto si faccia in Aula", spie-
ga Della Vedova, che però sot-
tolinea: "Il confronto deve
essere sul salario minimo non
su un'altra cosa". E se la mag-
gioranza proverà a modificare
il testo o sostituirlo con un
altro attraverso gli emenda-
menti? "Un minimo di fair

play parlamentare dice che il
testo è quello delle opposizio-
ni, sostituire la proposta in
quota opposizioni con una
proposta della maggioranza
non è corretto. Puoi bocciarla
ma non sostituirla e mi auguro
questa non sia l'intenzione di
Meloni", replica Della Vedova.
La 5 Stelle Barzotti conclude:
"I lavoratori poveri hanno
bisogno di risposte immediate
e per noi la più efficace è il
salario minimo, ovvero una
soglia sotto la quale non è più
lavoro ma sfruttamento.
L'unica carta del centrodestra
che c'è, è la proposta di legge
di Forza Italia e vogliamo
sapere se è la proposta della
maggioranza e se è quella che
esprime la politica di questo
governo.
Adesso in commissione il
governo dovrà assumersi la
responsabilità di dire sì o no
agli emendamenti e si assuma
anche la responsabilità di boc-
ciare il salario minimo, poi lo
spieghi a oltre 3 milioni di ita-
liani".

La proposta di legge che ha unito le minoranze (tranne Italia Viva) è ora in commissione

Salario minimo: opposizioni sulle barricate
Il provvedimento tornerà alla Camera il 28 novembre. “Il governo deve scoprire le carte”

laVocesabato 28 ottobre 202314 • Attualità

“La nostra è stata una legge di Bilancio
impostata in modo responsabile, pragmatica
ma determinata sul piano delle riforme.
Infatti le prime agenzie di rating hanno dato
parere positivo e ci auguriamo che questo
accada anche con le altre agenzie”. Lo ha
affermato il ministro delle Imprese e del
made in Italy, Adolfo Urso, durante la
Conferenza internazionale delle camere di
commercio che si è svolta a Torino. “La pre-
visione di crescita del 2023 dovrebbe giunge-
re allo 0,8 per cento che è 16 punti in più di
quello che purtroppo registrerà la Germania,
nostro principale partner. In uno scenario
difficile abbiamo mantenuto la rotta di ripri-
stinare le risorse pubbliche per incentivare il

lavoro, avendo abolito reddito cittadinanza e
portando ad un aumento dell’occupazione,
toccando il record storico”, ha detto.
L’approvazione del ddl sul Made in Italy che
avverrà nelle prossime settimane consentirà
di valorizzare del filiere strategiche, “quello
su cui gli investitori stranieri vogliono inve-

stire”, ha proseguito. “E’ stato creato un
fondo strategico nazionale che assumerà le
sembianze di un vero fondo sovrano in cui
anche gli altri paesi possono investire attra-
verso i loro fondi sovrani e fondi di investi-
mento anche privati e lo posso fare anche
coloro che cercano come meglio massimizza-
re le proprie risorse, i fondi e le casse previ-
denziali, i fondi assicurativi italiani e interna-
zionali”. Urso ha poi evidenziato come final-
mente si sia arrestata la crescita dei tassi di
interesse determinato dalle decisioni della
Bce. “Spero che questa pausa di riflessione
contribuisca a creare un clima migliore e a
fermare la recessione che ha colpito alcuni
paesi Europei”, ha concluso Urso.

Urso: “Legge di Bilancio responsabile
Made in Italy, filiere sono strategiche”
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Molti stranieri sono stati ucci-
si, presi in ostaggio o sono
scomparsi dopo l'attacco sca-
tenato il 7 ottobre scorso dal
movimento islamico-palesti-
nese Hamas contro Israele.
Secondo le autorità israeliane,
più di 1.400 persone hanno
perso la vita in territorio israe-
liano per mano degli uomini
di Hamas, in maggioranza
civili falciati da proiettili, bru-
ciati vivi o morti di mutilazio-
ne nel primo giorno dell'attac-
co sferrato da Gaza. Hamas ha
rapito inoltre circa 224 perso-
ne (il loro numero rimane tut-
tora approssimativo), tra
israeliani, stranieri e binazio-
nali, secondo Israele, e finora
sono state rilasciate quattro
donne. "Quasi 50" ostaggi
detenuti nella Striscia, sono
stati uccisi dall'inizio dei raid
israeliani, ha stimato il ramo
militare di Hamas in una nota
ufficiale. Le autorità israeliane
non hanno confermato questa
cifra, che l’agenzia di stampa
Afp non ha potuto verificare
in modo indipendente. A
Gaza, più di 7mila persone, in

maggioranza civili, tra cui
quasi 3mila bambini, sono
stati uccisi nei bombardamen-
ti incessanti condotti in rap-
presaglia dall'esercito israelia-
no, ha affermato il ministero
della Sanità del territorio pale-
stinese controllato da Hamas.
La morte di oltre 200 cittadini
stranieri, molti dei quali anche
israeliani, è stata confermata
dai rispettivi Paesi, secondo
un conteggio effettuato dalla
stessa Afp. Ecco un bilancio
delle vittime straniere in
Israele, secondo le ultime noti-
zie rese pubbliche.

Drammatico calcolo
Trentacinque francesi sono
stati uccisi e nove sono tenuti
in ostaggio o dispersi, stando a
un bilancio aggiornato nella
giornata di giovedì del mini-
stero degli Esteri francese. Tra
gli ostaggi, una giovane
donna, Mia Shem, era apparsa
in un video diffuso il 16 otto-
bre da Hamas. Trentatré thai-
landesi sono stati invece uccisi
e 18 rapiti, come ha reso noto il
governo del Paese asiatici.

Circa 30mila thailandesi lavo-
rano in Israele, principalmente
nel comparto agricolo.
Trentuno americani sono
morti, secondo la Casa Bianca,
e tredici sono dispersi. Il presi-
dente Joe Biden ha assicurato
che ci sono americani tra gli
ostaggi. Una statunitense e
sua figlia sono state rilasciate
venerdì. Ventuno ucraini sono
stati uccisi, in base ai numeri
ufficiali di Kiev, che ha parlato
pure di un disperso.
Diciannove russi israeliani
sono morti e altri due sono
ostaggio di Hamas. Sette russi
sono dispersi. Almeno 12 bri-

tannici sono stati uccisi e cin-
que sono dispersi, secondo
Londra. Tra i morti c'è Yahel
Sharabi, una tredicenne che ha
perso la vita con la madre
Lianne e la sorella maggiore
Noiya, 16 anni, ha annunciato
la loro famiglia. Il padre, Eli, è
ancora disperso. Dieci nepale-
si sono stati uccisi, secondo
l'ambasciata del Nepal a Tel
Aviv, e il "contatto è perso"
con un altro. Germania: il
bilancio delle vittime è inferio-
re a dieci, con "un piccolo
numero a due cifre" di ostaggi.
Argentina: il bilancio è di nove
morti e 21 dispersi, di cui,

secondo il padre, due fratelli,
Iair e Eitan Horn. Canada:
sette canadesi sono morti, due
sono ancora dispersi.
Romania: cinque israeliani-
rumeni, tra cui un soldato,
sono morti, uno è stato rapito
da Hamas Portogallo: quattro
luso-israeliani sono stati ucci-
si, quattro risultano dispersi.
Cina: quattro cinesi sono
morti, due sono dispersi.
Filippine: quattro filippini
sono morti, tra cui una donna
di 33 anni e un uomo di 42
anni nell'attacco di un kibbutz.
Altri due filippini sono disper-
si. Austria: quattro israelo-
austriaci sono morti, uno
ancora disperso.

Le vittime italiane
Per quanto riguarda l’Italia,
tre italo-israeliani sono morti:
si tratta una coppia di persone
anziane e di un cittadino di 29
anni che si trovava al festival
attaccato da Hamas.
Bielorussia: tre bielorussi sono
morti, uno è scomparso.
Brasile: un uomo e una donna
israeliani e una brasiliana sono

morti. Peru': tre peruviani
sono stati uccisi. Sudafrica:
due sudafricani sono morti.
Cile, Turchia, Spagna e
Colombia hanno ciascuno
annunciato la morte di un loro
cittadino e la scomparsa di un
altro. La Cambogia,
l'Australia, l'Honduras,
l'Azerbaigian, l'Irlanda e la
Svizzera affermano di aver
perso un loro cittadino, ma
non hanno denunciato alcuna
persona scomparsa. Messico:
una trentenne israelo-messica-
na e un trentaduenne franco-
messicano sono stati presi in
ostaggio. L'Ungheria riferisce
di due ostaggi, due minatori
israelo-ungheresi. I Paesi Bassi
hanno annunciato che un
diciottenne rapito al kibbutz
Beeri èstato preso in ostaggio,
mentre l'Uruguay ha confer-
mato la presa in ostaggio di
una 29enne israelo-uruguaia-
na, Shani Goren, rapita nel
kibbutz Nir Oz. Da fonti uffi-
ciali, i seguenti paesi lamenta-
no inoltre delle sparizioni:
Paraguay (due), Tanzania
(due) e Sri Lanka (due).

Nell’attacco terroristico hanno perso rispettivamente 35 e 33 concittadini. Gli Usa 31

Vittime di Hamas, Francia e Thailandia le più colpite
Ci sono anche gli ostaggi e i dispersi. Tre finora i morti accertati di nazionalità italiana

Secondo l'analisi di NewsGuard - piattaforma
che monitora la qualità dell'informazione sui
media di tutto il mondo - TikTok, Facebook e X,
i principali social network, sono inondati di
video di propaganda con scene violente e crude
che celebrano le Brigate al-Qassam, il braccio
armato del gruppo militante palestinese Hamas,
nonostante i giganti della tecnologia abbiano
dichiarato di aver posto un freno alla diffusione
di questo tipo di contenuti. Da quando Hamas -
che è considerato un'organizzazione terroristica
dagli Stati Uniti e dall'Unione europea - ha lan-
ciato il suo attacco contro Israele il 7 ottobre
scorso, il gruppo ha alacremente portato avanti
la sua strategia di comunicazione su Telegram,
disseminando la piattaforma di video violenti
girati in prima persona - si legge in una nota di
NewsGuard - tra cui filmati in stile body cam di
cadaveri che giacciono in un edificio assaltato e
video che mostrano un soldato in una pozza di
sangue o soldati israeliani che vengono trascina-
ti per strada. Questi video hanno cominciato a

circolare anche al di fuori di Telegram e si stan-
no rapidamente diffondendo su TikTok, sulle
piattaforme di proprietà di Meta, tra cui
Facebook, e su X (ex Twitter), nonostante le poli-
cy di questi social network vietino tali contenu-
ti. In un comunicato del 13 ottobre, ricordano gli
analisti di NewsGuard, Meta ha dichiarato che
"Hamas è bandito dalle nostre piattaforme e
rimuoviamo i contenuti che ne tessono le lodi e
lo supportano in modo sostanziale quando ne
veniamo a conoscenza". 
La policy di X sulle "Entità violente e cariche di

odio" dice che gli utenti non possono "affiliarsi a
entità violente e cariche di odio, ne' promuover-
ne le attività". TikTok, di proprietà del conglo-
merato cinese ByteDance, ha dichiarato invece
in un comunicato del 14 ottobre di avere "una
politica di tolleranza zero per i contenuti che
inneggiano a organizzazioni e individui violen-
ti", tra cui lo stesso Hamas, come ha spiegato a
NewsGuard un portavoce dell'azienda.
Ciononostante, NewsGuard ha identificato 337
post su TikTok, Facebook e X contenenti filmati
crudi e violenti delle Brigate al-Qassam che

complessivamente hanno ottenuto 3,61 milioni
di visualizzazioni tra il 7 e il 20 ottobre 2023.
Tutti i post identificati da NewsGuard sostengo-
no Hamas e sono accompagnati da video origi-
nariamente pubblicati sul canale ufficiale del
gruppo su Telegram con le icone e i loghi del-
l'organizzazione. 
Su nessuno dei post sono state aggiunte dalle
piattaforme avvertenze sulla presenza di scene
di violenza. I video identificati da NewsGuard
mostrano veri e propri atti di terrorismo: in una
clip, ad esempio, si vedono dei militanti che
prendono a calci un cadavere in una pozza di
sangue e lo fotografano, un militante di Hamas
che calpesta il volto di quello che sembra essere
un soldato israeliano e lo prende in ostaggio,
combattenti camuffati che imbracciano fucili e
spingono un bambino che piange in un passeg-
gino all'interno di quella che parrebbe essere
una casa israeliana saccheggiata, e altri militanti
che trascinano dei soldati su una strada sterrata
tenendoli per i giubbotti.

“Social invasi dai video di Hamas”
I dati di NewsGuard atto d’accusa
contro le piattaforme più utilizzate
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Ritorna l’appuntamento con il
cambio dell’ora. Nella prossi-
ma notte, infatti, torneremo
ancora una volta a spostare
indietro le lancette dell’orolo-
gio, dalle 3 alle 2, in concomi-
tanza col ritorno dell’ora sola-
re. Si tratta di un rito che coin-
volge tutti gli italiani dagli
anni ‘60 dello scorso secolo, in
primavera (quando le lancette
si spostano in avanti, con l’ora
legale) e, appunto, in autunno.
Ma per quale ragione è stata
introdotta questa alternanza?
Quali sono i vantaggi? Quella
del cambio dell’ora è una pra-
tica che, così come accennato, è
stata introdotta nel corso del
’900 allo scopo di ridurre i con-
sumi energetici. La possibilità
di fruire di un’ora di illumina-
zione in più al mattino oppure
alla sera, a seconda dei periodi
dell’anno, permette infatti di
risparmiare grandi quantità di
energia elettrica, con beneficio
del portafoglio e dell’ambien-
te. Il cambio dell’ora, dunque,
avviene in due specifici
momenti dell’anno: durante la
notte dell’ultima domenica di
marzo e, come stanotte, del-
l’ultima di ottobre. La prima
data segna l’avvio dell’ora
legale, quella che consente di
approfittare di una maggiore
illuminazione naturale la sera,
la seconda invece è destinata
all’ora solare, che privilegia
invece più luce al mattino.
Data questa consuetudine, il
passaggio dall’attuale ora lega-
le a quella solare avverrà nella
notte tra oggi e domani. Così
facendo, si potrà dormire
un’ora in più. Al contrario,
quando in primavera entra in
vigore l’ora legale, si dorme
un’ora in meno. Quella del
cambio dell’ora è una pratica
che coinvolge gran parte dei
Paesi occidentali, oggi diffusa
nella maggior parte delle
nazioni. Con lo sviluppo delle
reti elettriche, della produzio-
ne industriale e della società
dei consumi, si è reso infatti
necessario rispondere a un
importante quesito: come otti-
mizzare le richieste di energia
elettrica, così da evitare spre-
chi e ottenere risparmi? Si
decise allora di riprendere
un’idea di Benjamin Franklin
che, nel corso del 1700, teoriz-
zò proprio il cambio dell’ora
per ridurre i consumi di cande-
le. In Italia il passaggio tra ora
solare e ora legale è stato uffi-
cialmente introdotto nel 1966,
ma vi furono dei precedenti
tentativi, prima negli anni ’20 e
poi negli anni ’40. Ai tempi le
date risultavano variabili di
anno in anno, pur rimanendo
sempre legate a primavera e
autunno, mentre negli ultimi
decenni questa disciplina è
amministrata a livello euro-

peo, con la scelta dell’ultima
domenica di marzo e dell’ulti-
ma di ottobre. Da qualche
anno, tuttavia, si discute della
possibile abolizione del cam-
bio dell’ora in Europa, a segui-
to di una consultazione pub-
blica condotta dalla
Commissione europea. In par-
ticolare, alcuni Paesi lamenta-
no scarsi vantaggi dall’adozio-
ne della doppia ora: in partico-
lare quelli del Nord Europa

dove, per questioni di latitudi-
ne, non si vedono grandi bene-
fici in termini di illuminazione
naturale. La proposta di aboli-
zione è stata avanzata dalla
Commissione europea nel
2018, trovando poi l’approva-
zione del Parlamento Europeo
l’anno successivo. In un primo
momento, si era ipotizzato di
consentire a ogni singolo Stato
membro quale scegliere come
definitiva tra ora solare e lega-

le o, ancora, se mantenere in
essere il cambio. Tuttavia, al
momento è tutto fermo a moti-
vo di alcune problematiche:
lasciare discrezionalità ai sin-
goli Stati potrebbe portare
grande confusione, anche e
soprattutto a livello di fuso
orario. Si rischia infatti di
avere nazioni comprese all’in-
terno dello stesso fuso, ma con
orari diversi; in un’ottica di
maggiore attenzione all’am-
biente e di risparmio energeti-
co, sarebbe indicato che i Paesi
europei optassero per l’ora
legale tutto l’anno o, ancora,
per continuare con l’alternan-
za tra solare e legale. Su questo
punto, tuttavia, non si è ancora
raggiunto un preciso accordo;
la pandemia da Covid prima, e
la crisi energetica derivante
dal conflitto tra Russia e
Ucraina poi, hanno fisiologica-
mente portato a un posticipo
della nuova misura. Al
momento, non è stato fissato
un calendario per l’abolizione
del cambio dell’ora né le linee
guida a cui i singoli Stati
dell’Unione europea si
dovranno attenere.
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Stanotte il cambio: l’orologio si dovrà regolare dalle 3 sulle 2. Si dormirà di più 
Torna l’ora solare, lancette indietro di un’ora
Il nuovo regime si protrarrà fino a primavera. Intanto l’Ue discute dell’abolizione

Tradizionalmente si è convinti
che il passaggio dall’ora legale
all’ora solare dia origine a pic-
coli fastidi, solo momentanei e
passeggeri, ma non è così.
Numerosi esperti avvertono
sulle conseguenze pesanti che
questo sistema di misurazione
dell’ora può avere sull’organi-
smo. Rodolfo Costa, genetista
e crono-biologo
dell’Università degli Studi di
Padova afferma che “si può
comprendere che cosa sia l’ora
legale da un punto di vista
biologico e che effetti abbia
sulla salute solo introducendo
il concetto di ritmicità circa-
diana. Tutti noi possediamo
un orologio biologico che, in
assenza di segnali provenienti
dall’ambiente esterno, com-
pleta il proprio ciclo in circa 24
ore e per questo viene definito
orologio circadiano”. Il nostro
corpo possiede un orologio
biologico preciso e definito: il
passaggio dall’ora legale
all’ora solare gli crea seri pro-
blemi. Nel momento in cui si
passa all’ora solare, il ritmo
con il quale ci alziamo dal
letto, ci addormentiamo, man-
giamo o pratichiamo qualsiasi
attività viene improvvisamen-
te modificato senza che il
nostro organismo abbia la
possibilità di regolarsi. Il cer-
vello sembra essere l’organo
più colpito – negativamente –
dall’adozione dell’ora solare.
Un’area particolare del nostro
sistema nervoso, chiamata il
nucleo soprachiasmatico, è un
insieme di neuroni che colla-

borano a mantenere attivo il
ciclo circadiano ed il nostro
orologio biologico. Per cercare
di “limitare i danni”, tuttavia,
esistono alcuni accorgimenti.
Per il sonno, per esempio, gli
esperti suggeriscono di fare
una cena leggera almeno due
ore prima di coricarsi; ridurre
il consumo di caffè (e tè) nel
corso della giornata; svegliarsi
sempre alla stessa ora, anche
nel week end; dormire con le
tapparelle alzate per svegliarsi
con la luce del sole; evitare di
bere alcolici a tarda sera La
diminuzione di luce può inter-
ferire sulla produzione della
serotonina da parte del cervel-
lo. La serotonina è anche chia-
mata l’ormone del buonumo-
re: ecco perché alcune persone
vivono un effetto che defini-
scono “leggera depressione”.
Possiamo aiutarci con l’ali-
mentazione scegliendo cibi
che stimolano la produzione
di serotonina, ed evitando
quelli che ne inibiscono la pro-
duzione. Quindi cibi vegetali
ricchi di triptofano: cacao e
cioccolato fondente, alga spi-
rulina, semi di sesamo, semi di
girasole, cereali integrali, ver-
dure a foglia verde, patate;
cibi che contengono serotoni-
na: ancora cacao e cioccolato
fondente, noci, kiwi, ananas,
banane; evitare la caffeina,
oppure ridurne drasticamente
il consumo; evitare gli zucche-
ri semplici e i carboidrati raffi-
nati: pasta bianca, riso bianco,
prodotti da forno a base di
farine raffinate.

Dal 2004 al 2023, secondo l'analisi di Terna, il
minor consumo di energia elettrica per l'Italia
dovuto all'ora legale è stato complessivamente di
circa 11,3 miliardi di kWh e ha comportato, in
termini economici, un risparmio per i cittadini di
circa 2,1 miliardi di euro. Lo si legge in una nota.
Spostando l’analisi specificamente al 2023, i dati
della società che gestisce la rete di trasmissione
nazionale, guidata da Giuseppina Di Foggia, rac-
contano che nei sette mesi di ora legale il sistema
elettrico italiano ha beneficiato di minori consu-
mi di energia per 370 milioni di kWh, pari al
valore di fabbisogno medio annuo di circa

140mila famiglie. Il tutto si traduce in un rispar-
mio economico di circa 90 milioni di euro. I bene-
fici dell'ora legale riguardano anche l'ambiente: il
minor consumo elettrico ha infatti consentito di
evitare emissioni di CO2 in atmosfera per circa
180mila tonnellate. Nel 2023, considerando il
periodo di ora legale da domenica 26 marzo a
domenica 29 ottobre, giorno in cui tornerà l'ora
solare, il costo del kilowattora medio per il
“cliente domestico tipo in tutela” è stato, secondo
i dati dell'Autorità di Regolazione per Energia
Reti e Ambiente, di circa 24,5 centesimi di euro al
lordo delle imposte.

Il risparmio? Reale e concreto
In vent’anni è stato di 2 miliardi
e anche l’ambiente sta meglio

L’organismo in scacco
Gli esperti: “Avere cura
degli effetti sulla salute”



Capire i meccanismi molecolari dell’invecchiamento
per combattere SLA e altre malattie neurodegenerative
Una nuova ricerca coordinata congiuntamente dall’Università degli studi di Cagliari e dalla Sapienza
Università di Roma ha evidenziato una base molecolare comune dell’invecchiamento e di patologie
neurodegenerative come la SLA. I risultati sono stati pubblicati sulla rivista Cell Death and Discovery
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L'invecchiamento è l’insieme
dei cambiamenti che avvengo-
no nelle cellule e nei tessuti
con l'avanzare dell'età aumen-
tando il rischio di malattie e
morte. Questi cambiamenti
seguono una sequenza pro-
grammata comune e sono
principalmente caratterizzati
dal deterioramento delle fun-
zioni cognitive e dal declino
delle capacità locomotorie.
Tali manifestazioni coincido-
no con i sintomi delle malattie
neurodegenerative, come la
sclerosi laterale amiotrofica
(SLA), l'Alzheimer e il
Parkinson, suggerendo che
questo tipo di patologie condi-
vidano una base molecolare
comune con il processo di
invecchiamento. I risultati di
uno studio che ha approfondi-
to le interconnessioni tra
invecchiamento e malattie
degenerative sono stati di
recente pubblicati sulla rivista
Cell Death and Discovery. Lo
studio è stato coordinato da
Fabian Feiguin del

Dipartimento di Scienze della
vita e dell’ambiente
dell’Università di Cagliari e
da Laura Ciapponi del
Dipartimento di Biologia e
Biotecnologie Charles Darwin
della Sapienza Università di
Roma. La ricerca è stata finan-
ziata da Fondazione AriSLA,
principale ente non profit che
finanzia ricerca scientifica
sulla SLA in Italia, e da AFM-
Telethon. In particolare, lo
studio ha analizzato le modifi-
che epigenetiche che si verifi-
cano con l’invecchiamento. Si
tratta di cambiamenti nella
struttura della cromatina,
sostanza localizzata nel nucleo
cellulare composta da DNA e
proteine, che influenzano
l'espressione genica, ovvero il
processo attraverso cui l'infor-
mazione contenuta in un gene
viene convertita in una protei-
na, senza cambiare la sequen-
za del DNA. Queste modifiche
possono alterare i livelli di
espressione di fattori di
rischio per malattie neurode-

generative."Nel nostro studio
- spiega Fabian Feiguin
dell’Università di Cagliari -
abbiamo scoperto per la prima
volta che la proteina TDP-43,
che ha un ruolo centrale nella
patogenesi della SLA, riduce
gradualmente la sua espres-
sione man mano che invec-
chiano i cervelli del comune
moscerino della frutta

(Drosophila melanogaster) e
del modello murino". Lo stu-
dio ha individuato un nuovo
ruolo dell’enzima Suv39 che,
attraverso il meccanismo di
metilazione, determina la
modificazione chimica di una
specifica proteina istonica
(componente principale della
cromatina), andando a influire
sulla regolazione dell'espres-

sione genica. “Il nostro lavoro
- spiega Marta Marzullo del
team della Sapienza - ha evi-
denziato che durante l’invec-
chiamento sia nel moscerino
della frutta che nel modello
murino la metiltransferasi
Suv39 agisce sul gene TDP-43
riducendone l’espressione”.
“Sorprendentemente - sottoli-
nea Laura Ciapponi dell’ate-
neo romano– quando abbiamo
inattivato genicamente o chi-
micamente l’attività di Suv39
abbiamo osservato livelli più
elevati di TDP-43, e soprattut-
to una significativa riduzione
del declino locomotorio
dipendente dall’età”.
Secondo le autrici e gli autori i
risultati raggiunti dallo stu-
dio, dunque, individuano un
nuovo ruolo dell’enzima
Suv39 nella regolazione del-
l'espressione di TDP-43 e della
senescenza locomotoria, e
suggeriscono inoltre che la
modulazione delle attività
enzimatiche coinvolte in que-
ste modifiche epigenetiche

potrebbe essere un approccio
promettente per comprendere
e potenzialmente trattare le
malattie neurodegenerative
legate all'invecchiamento,
come la SLA. “Siamo soddi-
sfatti di aver sostenuto questo
filone di ricerca che ha contri-
buito ad aggiungere cono-
scenza sui meccanismi mole-
colari legati all’insorgenza
della SLA - commenta Mario
Melazzini, presidente di
Fondazione AriSLA, ente cofi-
nanziatore dello studio -
L’importanza di svolgere
studi sul ruolo della TDP-43 è
stata evidenziata recentemen-
te anche dal piano strategico
della ricerca sulla SLA del
NINDS (National Institute of
Neurological Disorders and
Stroke), il principale istituto
degli NIH americani per la
ricerca neurologica. In linea
con questa visione, riteniamo
strategico continuare a sup-
portare ricerca di base, finaliz-
zata a fornire risposte concrete
ai pazienti”.

Il fiorente mercato dei ricondizionati
L'alternativa sostenibile ed economica ai dispositivi nuovi di zecca

di Flavia Santia

Il mercato dei dispositivi ricondizionati sta
guadagnando silenziosamente terreno, tanto
che l’11% del mercato mondiale degli smar-
tphone è attualmente costituito dalla vendita
di cellulari ricondizionati ed usati. Secondo
Custom Market Insights (CMI), la dimensio-
ne del mercato europeo dei telefoni cellulari
ricondizionati ed usati è stata stimata a 5,91
miliardi di dollari nel 2021 e si prevede che
raggiungerà circa 13,41 miliardi di dollari
entro il 2030, con un tasso di crescita annuo
del 9,78% a partire dal 2022. al 2030.

Possedere uno smartphone o un computer
oggi non è più un vezzo, ma un requisito
quasi indispensabile. L’aumento non solo dei
contenuti online, ma anche delle modalità di
interazione digitali, prime fra tutte lo smart-
working, hanno dato un’ulteriore spinta alla
diffusione dell’usato, o meglio, ricondiziona-
to. ll mercato dei dispositivi mobili circolari
sta progressivamente diventando il nuovo
standard e si sta spostando nell’arena tradi-
zionale della vendita al dettaglio di elettroni-
ca. Tecnologia avanzata, ma più conveniente.
“La richiesta aumenta, ma i materiali dimi-
nuiscono, l’economia circolare può essere

una risposta e la marginalità per i business
che seguono questo concetto è ancora alta”,
spiega Stefano Tisci, fondatore e CEO di
Clever Mobile Recycling, azienda attiva nel
settore che si propone di garantire a tutti l’ac-
cesso alla tecnologia a prezzi competitivi e
nel rispetto dell’ambiente. I telefoni ricondi-
zionati sono dispositivi che sono stati prece-
dentemente nelle mani dei consumatori e
che, a causa di difetti minori, problemi esteti-
ci o semplicemente della corsa sfrenata all’ul-
timo modello uscito, sono stati restituiti.  “Il
ciclo parte dalla valutazione dell’usato ed il
ritiro sul territorio; successivamente si proce-
de ai test funzionali e al data wipe, quindi la
rigenerazione e la personalizzazione finale”.
Dal lato del consumatore l'attrazione princi-
pale è indubbiamente il prezzo di questi
dispositivi. Questa convenienza, data dal
processo di rigenerazione, permette di avere
accesso a tecnologie e funzionalità avanzate a
prezzi competitivi rispetto al nuovo.
Nonostante ciò, ci sono ancora dubbi sull’ac-
quisto di questa particolare categoria di
dispositivi, ma è importante sottolineare che
esiste una differenza tra usato e ricondizio-
nato. Un telefono ricondizionato, per poter
essere rimesso sul mercato, viene prima sot-
toposto ad una serie di rigorosi controlli e
test mirati ad accertarne il giusto funziona-
mento e l’idoneità agli standard qualitativi.
Questo processo prevede la sostituzione di
componenti difettosi, l'aggiornamento del
software e una valutazione approfondita
delle prestazioni del dispositivo, con l'obiet-
tivo di fornire un prodotto nuovo. Quando
parliamo invece dell’acquisto di un bene
usato, questo sarà con ogni probabilità ven-

duto da un privato, dunque senza alcuna
garanzia.  I telefoni ricondizionati possono
essere acquistati tramite diversi canali, inclu-
si quelli certificati dal produttore stesso,
rivenditori autorizzati e shop online. E’
comunque raccomandabile acquistare da
fonti affidabili che garantiscano la qualità del
prodotto e la protezione del cliente. Per aiu-
tare gli acquirenti a comprendere le condi-
zioni di un telefono ricondizionato, i vendi-
tori spesso utilizzano categorie di classifica-
zione. Il concetto di economia circolare è
noto da tempo, ma il cambiamento climatico,
gli eventi degli ultimi anni e la conseguente
scarsità di materiali hanno reso più urgente
la necessità di mettere in pratica questo
modello. In un’epoca in cui la sostenibilità è
fondamentale, il mercato dei ricondizionati
si allinea a valori eco-consapevoli. Dando
una seconda vita ai dispositivi, si riducono
significativamente i rifiuti elettronici, contri-
buendo ad un ecosistema tecnologico più
sostenibile.
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di Mariagrazia Biancospino 

Lo yuan cinese ha superato
l'euro diventando la seconda
valuta più utilizzata nel tra-
ding finanziario mondiale.
La quota di mercato dello
yuan è arrivata all’8,66% nel
mese di ottobre 2023 rispetto
al 6,64 dell’euro. Al primo
posto rimane il dollaro statu-
nitense con una quota
dell’81,08% ma la tendenza
della valuta americana è in
decrescita. Lo ha comunicato
la Society for Worldwide
Interbank Financial
Telecommunication (SWIFT).
Pechino mira così ad aumen-
tare il peso globale dello
yuan e ridurre la sua dipen-
denza dal dollaro americano.
AD un passo dall’essere la
prima economia del mondo,
la Cina scala anche la vetta
della finanza. Un sorpasso
storico, tra Cina ed Europa,
che potrebbe sancire un pas-
saggio di consegne politico
nei nuovi equilibri mondiali,
oltre che rispecchiare uno
spostamento reale della ric-
chezza da Occidente verso
Oriente. Un’ascesa senza pre-
cedenti quella della valuta

cinese che, a inizio 2022, pre-
sentava una quota di mercato
nel trading finanziario di
solo l’1,89%, mentre l’euro
presentava a gennaio 2022
una quota del 7,87%. Lo yuan
è sempre più utilizzato
soprattutto in Asia e i primi

cinque paesi che lo utilizzano
per il commercio finanziario
internazionale sono la Cina,
Hong Kong, Singapore,
Germania e Australia: La
Cina ha contato per il 59%
delle transazioni, mentre la
seconda piazza a livello mon-

diale è Hong Kong, con il
21%. Singapore conta per il
12% delle transazioni, men-
tre Germania e Australia per
il 2% ognuna. La Cina è alla
ricerca di un ruolo maggiore
per la propria moneta nel
commercio mondiale con lo

stato cinese che sta allentan-
do i controlli sul tasso di
cambio. Anche la valuta digi-
tale cinese è in rapida cresci-
ta. La velocità con cui lo yuan
digitale ha raggiunto fasce
sempre più estese di popola-
zione è stupefacente, se si
considera che i test sono par-
titi soltanto ad aprile 2020 e
ad ottobre dello stesso anno
c’erano appena 75.000 utenti
attivi che avevano accesso ai
servizi. Oggi l’E-Yuan è in
crescita esponenziale soprat-
tutto della diffusione dei
wallet (i portafogli digitali
analoghi ad un conto corren-
te bancario), attivati da una
quota sempre più ampia di
popolazione. La divisa di
Pechino pur non essendo
convertibile, è sempre più
internazionale grazie alla
catena di accordi swap sigla-
ti o rinnovati che ne permet-
tono la circolazione e l’uso
negli scambi esteri. Lo yuan,
che Mao Zedong aveva ribat-
tezzato renminbi, ossia
«moneta del popolo», ha rag-
giunto quota 8,66% di lettere
di credito e incassi, rispetto
allo 6,64% dell’euro. Il gran-
de salto della divisa cinese

conferma il boom dei consu-
mi interni della Cina, ma
pure la crescita economica
dell’intera regione asiatica,
dove il renminbi soppianta lo
yen e diventa la moneta
comune delle potenze asiati-
che in crescita, unica alterna-
tiva al dollaro. Il dato rivela
che Pechino ha deciso di
accelerare la circolazione
internazionale dello yuan, in
vista di una sua piena con-
vertibilità. A fine settembre a
Shanghai è stata inaugurata
la prima zona di libero scam-
bio: 1434 le società finora
registrate, solo 38 quelle stra-
niere, ma in lista d’attesa ce
ne sono oltre 6 mila.
L’obiettivo del governo cine-
se è quello di sperimentare la
libera circolazione dello
yuan. Per ora però, negli
scambi in contanti, l’euro
resta al secondo posto e si
avvicina al dollaro grazie alla
forza dell’export tedesco.
Tutte le principali piazze
finanziarie del mondo, a que-
sto punto, si devono attrez-
zare per “aprire” gli scambi
allo yuan, accentuando ancor
di più la diversificazione
delle monete usate. 

La valuta cinese supera l’euro
Raggiunge il secondo posto tra le monete più utilizzate al mondo per gli scambi commerciali



Approdato
al Festival di Cannes e
ora nella categoria Best
of di Alice nella Città,
La chimera raggiunge
vette liriche e approdi
fantastici finalmente
visibili sulla scena cine-
matografica italiana.
Attraverso le sue opere
precedenti la
Rohrwacher aveva già aperto la strada ad un
modo completamente innovativo di fare cinema,
impiegando un neorealismo intriso di magia e
sacralità. Questo lungometraggio si inserisce
nella scia già valicata da “Le meraviglie”,
“Lazzaro Felice” e “Omelia Contadina”, ponendo
lo spettatore di fronte alla dicotomia moderna tra
realtà rurali e contesti urbani industrializzati, tra
atmosfere sacrali e profane, tra corruzione e inaf-
ferrabile purezza.
Un rabdomante inglese in preda a visioni o chi-
mere scova tesori etruschi nascosti nelle campa-
gne della Tuscia aiutato e incitato da un gruppo
di giovani del posto, ammaliati solo dalla possibi-
lità di ricchezza. Arthur (Josh O’ Connor), questo
il nome del protagonista, riesce a percepire non
solo la fisicità degli oggetti (corredi funebri, doni
votivi, oggetti di vita quotidiana), ma la loro
essenza più pura. Ogni chimera è accompagnata
da riprese sottosopra, la macchina da presa si
sposta viaggiando negli spazi immensi del cielo e
del bosco per poi ricadere su Arthur, steso a terra.
“Oggetti che hanno visto molti occhi”, echi di un
passato impolverato e smarrito nella terra che
legano alla vita molto più degli oggetti materiali
della modernità perché ci ricordano che anche
nella morte qualcuno ha amato, ha pregato e ha
voluto accompagnare per mano l’anima in un
viaggio ignoto. Scavare riportando alla luce
reperti archeologici per lucro non è il vero inten-
to del protagonista, il quale ammaliato dalla pro-
fonda bellezza dell’atto stesso del ritrovare ne
diviene sempre più dipendente. Arrivati alla fine
del film, anche se la felicità lo attende ad una sta-
zione ferroviaria divenuta casa, tra le grida di
bambini che giocano sui binari e fiori stropicciati,
Arthur sceglie di seguire il filo rosso che lo lega
ad un passato collettivo fatto di terra e polvere
che diviene, o forse, è sempre stato quello di un
passato individuale, di un amore perso ma non
ancora seppellito. Il film si conclude con “Gli
Uccelli” di Battiato e una dedica; “agli archeologi
di tutto il mondo custodi di ogni fine”.

“L’Imparata” apre la nuova 
stagione teatrale al Marconi
"Ti preparo un caffè?"
La camorra... Siamo abituati
a sentir parlare di criminali-
tà organizzata, nei telegior-
nali, nelle fiction, nel cine-
ma, ma è possibile mettere
su una storia che tratti que-
sto argomento a teatro?
Ebbene sì con un testo di
Roberto Iannucci e la
sapiente regia di Felice
Della Corte il teatro
Marconi apre in maniera
spettacolare la stagione con
"L'imparata".
Antonio Grosso (Vincenzo)
nel ruolo del camorrista
uscito troppo presto dal car-
cere, rispetto alla condanna
che avrebbe dovuto sconta-
re, come mai sarà tornato a
casa così presto? Sarà mica
un pentito?
La storia è molto diretta, e
già il titolo ce lo lascia intui-

re " L’Imparata" è infatti una
lezione di vita, che viene
data a tutti nel momento in
cui viene fatto qualcosa che
nel contesto sociale non è
approvato. Un messaggio
forte quello che viene man-

dato, quando si è parte di
un contesto criminale non è
possibile cambiare vita, si
viene risucchiati da essa ed
ogni azione che viene com-
messa per non perdere l'ap-
partenenza in quell'ambito

è consentita.
Un potente testo di dram-
maturgia, crudo che colpi-
sce a livello emozionale lo
spettatore, lo cattura
lasciandolo incollato al pal-
coscenico. 

Dopo una apertura con uno
spettacolo di grande impat-
to a livello emotivo il teatro
Marconi continua la sua sta-
gione con uno spettacolo
surrealista da non perdere,
ultimo testo teatrale scritto
da Luigi Pirandello, opera
corale e incompiuta, con un
finale dettato al figlio poco
prima di morire “I giganti
della montagna”, con la
regia di Claudio Boccaccini,
interpretata da Felice Della
Corte, Silvia Brogi, Marina
Vitolo, Marco Lupi, Fabio
Orlandi, Titti Cerrone, Luca
Vergoni, Marco Guidotti,
Anastasia Ulino, Michele
Paccioni e Carmelo Stifano.,
è un dramma che appartie-
ne a quella parte della pro-
duzione pirandelliana che
può essere definita surreali-
sta

TEATROTEATRO

CINEMACINEMA

MOSTREMOSTRE
Dal 12 ottobre fino al 4 febbra-
io, alle Scuderie del Quirinale
è ospitata una mostra, dedica-
ta al geniale scrittore torinese
"Favoloso Calvino. Il mondo
come opera d’arte. Carpaccio,
de Chirico, Gnoli, Melotti e gli
altri" L'impressione da noi
percepita è che la sfilata di
opere selezionate possa real-
mente restituirci l'anima di
Italo Calvino grazie ad un
prezioso repertorio di ritratti,
biografie, documenti di archi-
vio e sopratutto opere d'arte,
che partono dal periodo
medievale, passano per il

Rinascimento ed arrivano alla
sua epoca contemporanea. La
mostra ben interpreta e mette
in scena la multidisciplinarità
dell'opera calviniana, celebre
per aver nobilitato uno stile

letterario, in cui il pensiero
dell'autore si trasmuta in tanti
livelli letterari non mancando
mai in contenuti e pregnanza
del testo. Le opere universal-
mente conosciute sono quelle

della trilogia: Il Visconte
dimezzato, Il Barone rampan-
te e il Cavaliere inesistente. Si
aggiungono "Il castello dei
destini incrociati", "Palomar" e
"Il sentiero dei nidi di ragno".
Ciò che caratterizza e che
distingue in maniera profon-
da le opere di Italo Calvino è
però la forza delle immagini,
la capacità dello scrittore di
evocare e inverare mondi fan-
tastici.Non a caso il filo con-
duttore del progetto curato-
riale è appunto la dimensione
visiva, a cominciare da quel-
l’immagine «che gira per la

testa» di cui parla uno dei più
importanti autocommenti di
Calvino, la Nota 1960 ai
Nostri antenati.  La mostra ha
come obiettivo quello di
abbracciare lo spettatore e
coinvolgerlo in un vortice di
emozioni, date dalla multidi-
sciplinarita' dell'arte, che tro-
vava nello scrittore un perfet-
to esempio di intellettuale e di
uomo impegnato anche politi-
camente, e di cui ricordiamo
con gioia il suo nome di batta-
glia quello di Santiago, duran-
te la Resistenza e la lotta parti-
giana.
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Favoloso Calvino

‘La chimera’
di Alice

Rohrwacher
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Quest’anno per Halloween,
Cinecittà World triplica gli
appuntamenti. Tre giorni, il
28 e 31 ottobre per poi ripren-
dere il 4 novembre. Tra zuc-
che stregate e balle di fieno,
creature mostruose, le 13
attrazioni da paura, le bare
del cinema dove scattarsi un
selfie sulla Halloween Street
accanto ai feretri di It,
Frankenstein, Freddy
Krueger, Jason (Venerdì 13), Dracula e Ghost Face (Scream),
sono tanti i contenuti speciali per le notti più horror dell’an-
no. Spettacoli dal vivo, cene a tema, dj set ed artisti circensi,
ogni attrazione del parco si trasforma per Halloween. Una
festa divertente che si protrae su più giorni. Tra le chicche da
segnalare, sabato 28 ottobre, l’Halloween Night ospiterà
l’anteprima della docu-serie dedicata a Taffo, la celebre
agenzia di pompe funebri, “Questa cassa non è un albergo”.

Halloween Nights
a Cinecittà World

Nella suggestiva cornice di
Portogruaro, presso la tenuta vinicola
Ca’ Vescovado, venerdì 20 ottobre
2023, incontro con gli autori giunto al
suo quinto appuntamento, dopo Roma
(per tre edizioni) e Pompei. Max
Scuderi, ideatore e conduttore, con
Daria Gennaro, direttrice artistica del-
l’evento e nota come comparsa nel
mondo del cinema, hanno presentato:
Massimo Cerbera, Claudio Giacomel,
Floriana Guidetti, Lucia Guidorizzi,
Marcella Nigro e Federico Maria
Rivalta, gli autori protagonisti che
hanno proposto contenuti tratti dai loro
manoscritti che spaziano dalla poesia al
genere poliziesco, dal distopico al
noir/erotico, fino alle favole, dando
vita a curiosità e interazione da parte
del pubblico in sala. Madrina d’onore

Maria Giovanna Elmi che ha raccontato
del suo lungo percorso professionale,
per il quale le è stato consegnato, dagli
organizzatori, un premio alla carriera.
Infine, l’attore, Rinaldo Lisotto, polie-
drico interprete, ha intrattenuto i pre-
senti con ironia e ilarità, offrendo un
pout pourri delle sue performance più
esilaranti.

Portogruaro: Incontro con gli
Autori ideato da Max Scuderi

Il primo appuntamento dell’associa-
zione “Vox in Arte”, propone nell’ele-
gante cornice del Teatro Ivelise, un
omaggio, anzi una dichiarazione
d’amore a Napoli e alla sua musica, la
cui popolarità è antica e ha il periodo
più fiorente tra l’Ottocento e il
Novecento. Quello napoletano è un
genere che non conosce battute d’arre-
sto, continua ad ammaliare e a rappre-
sentare uno dei fiori all’occhiello della canzone italiana e, al pari del-
l’opera, simbolo della musica nazionale nel mondo. Henos
Palmisano dilettando il pubblico con letture, aneddoti e allusioni
giocose, proverà a raccontare il legame tra la musica lirica e la can-
zone napoletana. Al pianoforte Alessio Pacchiarotti accompagnerà
la voce di Michela Marconi tra i lirici accenti delle romanze classi-
che di Paisiello e Donizetti, la timbrica generosa di Rossini e le bel-
lissime note in poesia di Tosti; e ancora i versi di Giacomo con sospi-
ri, carezze e baci appassionati fino ad esplosioni canore teatrali.
Teatro Ivelise, 28 ottobre ore 18

MUSICAMUSICA
Arie Napoletane 
La poesia in musica



Andrà in scena al Teatro Villa
Lazzaroni di Roma la commedia
“Ecce (h)omo  - Una diversa storia di
normalità”, di e con Sergio Sormani e
Giorgio Donders. Sergio e Giorgio
sono una coppia, diversa eppure così
simile a tante coppie del mondo. I
due protagonisti raccontano se stessi
in un dialogo serrato, fatto di
momenti di pungente umorismo e
altri di dolorosa riflessione. Le parti
“drammatiche” hanno il delicato
compito di scuotere l’animo degli
spettatori: trovarsi spiazzati può
favorire la possibilità di osservare
con occhi diversi le convinzioni che
spesso rischiano di diventare con-
venzioni. E se l’inattesa crudezza di
un messaggio può agevolare il rag-
giungimento di visioni nuove, all’in-
terno di “Ecce (h)omo” è l’ironia ad
essere lo strumento più utilizzato (e
verosimilmente il più utile) al fine di
veicolare contenuti significativi ed
ottenere il coinvolgimento del pub-
blico. Un cospicuo numero di psico-
logi cognitivi afferma infatti che è
quando ci si diverte e si è di conse-
guenza felici che si apprende di più.
L’ironia produce il sorgere di atteg-
giamenti che si avvicinano alla soli-
darietà, alla coesione, al dialogo e
all’inclusione, ma anche alla resilien-
za e alla messa in discussione.
L’ironia può aiutarci a scegliere, a
riconoscere le illusioni, a rimediare
agli errori e vincere le incertezze, ad
aprirci al cambiamento e a compren-
dere le tante sfaccettature del mondo

che ci circonda. Possiamo immagi-
narla infatti come una via di accesso
privilegiata alla conoscenza dell’altro
in quanto ci abitua alla messa in
discussione di noi stessi. Questo
risulta più che mai importante in un
momento in cui prevalgono visioni

seriose dell’identità, alle quali pos-
siamo rispondere coltivando uno spi-
rito di apertura che possa coinvolge-
re sia il pubblico più adulto che le
nuove generazioni. 
Il pubblico si riconosce nella quoti-
dianità di un rapporto a due, empa-
tizza, ride e si interroga anche con
l’aiuto di grandi poeti come Vinicius
De Moraes e Khalil Gibran. Usando
quindi il registro dell’ironia, si parla
di omosessualità per parlare di ugua-
glianza, per raccontare semplicemen-
te, ma profondamente, di esseri
umani. La commedia andrà in scena
venerdì 1 e sabato 2 marzo 2024 alle
ore 21, e domenica 3 marzo alle ore
17.30.
(Info e prenotazioni:
Tel.392 4406597 - Email. 
info@teatrovillalazzaroni.com - 
Sito internet: 
www.teatrovillalazzaroni.com)
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Nuovi episodi per la serie ani-
mata dedicata allo
“Spikeball”, il gioco super
divertente che mescola trucchi
ninja, clave primitive, robot
telecomandati e altre stranez-
ze. Da lunedì 23 ottobre, tutti i
giorni, alle 14.30 su Rai Yoyo,
torna “Super Spikeball”, idea-
ta dal campione di volley
Andrea Lucchetta: la serie sarà
disponibile in boxset anche su
RaiPlay. Lo “Spikeball” è l’im-
presa nella quale si cimentano
i protagonisti Nino, Viola e Li-
Wang. Il cartone segue le
vicende della Lucky Squad, la
squadra di spikeball messa in
piedi dall’allenatore Lucky
insieme ai tre giocatori Nino,
Viola e Li-Wang. Sono loro
che, puntata dopo puntata,
devono vedersela con gli
avversari più disparati per
conquistare la vetta del torneo
dedicato a questo nuovo sport.
Lo Spikeball è stato ideato
proprio dai tre protagonisti:
Nino, sempre sicuro di se, ma
che sente il bisogno di indos-
sare il suo guanto; Viola, setti-
mina, nata prematura che con
il suo cuoricino nella collana
prende sicurezza; Lee Wang,
dislessico e disgrafico e che
grazie al suo YoYo prende
fiducia in se stesso. Il loro
smart coach Lucky li aiuta nel
costruire le regole. La serie è
basata sul gioco dello spike-
ball, praticato da più oltre 200
mila ragazzi nelle scuole e
nelle società sportive della

Fipav (Federazione Italiana
pallavolo). In questa nuova
serie entrano in gioco tre
nuove squadre avversarie. I
Magic Magic, composti da
Morgana, la strega volante,
Cletus, il signore delle illusio-
ni e il capitano Medea, la
mistica degli elementi. La loro
arma principale è la magia. La
più pericolosa è Medea, che
può controllare gli elementi
atmosferici a suo piacimento.
Il colpo speciale di Medea è la

“tempesta elettrica”, una sca-
rica elettrica che elettrizza la
palla rendendola velocissima
e anche difficile da toccare
perché carica di elettricità.
Degne spalle sono Cletus, che
con illusioni e inganni spesso
mette in difficoltà gli avversa-
ri, e Morgana che ha l’utilissi-
ma abilità di volare e la scopa
tuttofare che usa anche come
mazza. Il loro smartcoach è
Magiconiglio, un coniglio con
tanto di cilindro che per la
verità non è di molto aiuto,
dando l’impressione di essere
sempre fuori contesto. Poi ci
sono i Motor Bots, una squa-
dra che fa della velocità la sua
unica ragione di vita. Il capita-
no è Speed, ragazzo agitato e
dalla parlantina veloce, come
il suo nome fa pensare. Ha un
monopattino e il suo colpo
speciale è il “giropattino”: fa
roteare il monopattino sopra
la sua testa e colpisce così la
palla imprimendogli una forte
velocità. Fast guida un go-kart
mentre Quick ha un overbo-
ard. Il loro impulso a cercare
sempre la velocità è anche il
loro limite, dato che a volte

perdono il controllo dei loro
mezzi. Il loro smart coach,
Tony Driver, che guida una
macchina da Formula 1, non si
toglie mai il casco e non parla
mai, limitandosi a gesti come
“pollice up” e “pollice down”.
Infine, i Super Bugs, composti
da Fly, la farfalla, Aracno, il
ragno e il capitano Pois, la coc-
cinella. Il loro smart coach è
Bombo. Sono ragazzini che
giocano con il costume da
insetti (coccinella, ragno e far-
falla). Sono abbastanza ridicoli
anche se si prendono sul serio;
sono comunque molto forti,
sfruttano tutte le capacità
degli insetti per giocare e vin-
cere, come ragnatele, battiti
d’ali e volo vero e proprio.
Pois è il capitano, una ragazzi-
na decisa a tutto pur di vince-
re. Usa le sue ali per imprime-
re forza alla palla e i suoi pois
porta fortuna per scagliare il
suo colpo speciale, la Palla
Fortunata! che fa volteggiare
la palla nei modi più impreve-
dibili per poi fare punto dove
meno ce lo si aspetta. Gli altri
due Super Bugs sono Fly, le
cui ali aperte sono un vero e
proprio muro e Aracno che
con le sue otto zampe e la
ragnatela è un avversario diffi-
cilissimo da battere. “Super
Spikeball” è una serie prodot-
ta da Rai Kids e Lucky
Dreams, scritta da Mario
Bellina, Andrea Fazzini e
Andrea Lucchetta, con la regia
di Marco Storani.

Su Rai Yoyo la i nuovi episodi della serie
animata-sportiva ideata da Andrea Lucchetta

Torna “Super Spikeball”

Al Teatro di Villa Lazzaroni a Roma torna in scena
“Ecce (h)omo - Una diversa storia di normalità”
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La serie, basata sul franchise di videogiochi, debutterà in esclusiva il 12 aprile 2024 

Streaming: “Fallout” per Prime Video
Prime Video ha annunciato che la
nuova attesissima serie Fallout sarà
disponibile dal 12 aprile 2024.
Lospeciale annuncio ha sorpreso i
fan in occasione del 26° anniversario
del Fallout Day, una ricorrenza
annuale dedicata a tutto ciò che
riguarda il pluripremiato franchise
best-seller di videogiochi.
Inoltre, Amazon Studiosha lanciato i
canali social ufficiali della serie per
coinvolgere i fan appassionati di
tutto il mondo. I social sono stati lan-

ciati con un’interfaccia grafica inte-
rattiva Pip-Boy che embedda la data
di uscita all’interno del testo scorre-
vole per divertire e sorprendere
ulteriormente i fan e il pubblico di
tutto il mondo.
Ambientata nella LosAngeles e nel
mondo futuro e post-apocalittico di
Fallout, la serie è una storia origina-
le basata su Fallout, che farà parte
del canone dei videogiochi. La serie
nasce da Kilter Films e dagli executi-
ve producer Jonathan Nolane Lisa

Joy, i creatori di Westworld. Sarà
disponibile in streaming in esclusiva
su Prime Video in oltre 240 Paesie
territori nel mondo.
Il cast della serie include Ella Purnell
(Yellowjackets), Walton Goggins
(The Hateful Eight), Aaron Moten
(Emancipation - Oltre la libertà),
Moisés Arias (Il re di Staten Island),
Kyle MacLachlan(Twin Peaks),
Sarita Choudhury (Homeland),
Michael Emerson (Person of
Interest), Leslie Uggams(Deadpool),

Frances Turner (The Boys), Dave
Register (Heightened), Zach Cherry
(Scissione), Johnny Pemberton (Ant-
Man), Rodrigo Luzzi (Dead Ringers
- Inseparabili), Annabel O’Hagan
(Law & Order: Unità Vittime
Speciali) e Xelia Mendes-Jones (La
Ruota del Tempo).
Geneva Robertson-Dworet e
Graham Wagnersono executive pro-
ducer, autori e co-showrunner.
Jonathan Nolan e Lisa Joy sono exe-
cutive producer perKilter Films

sotto il loro overall deal con
Amazon. Athena Wickham di Kilter
Films è anche executive producer
insieme a Todd Howard per
Bethesda Game Studios e James
Altman per Bethesda Softworks.
Amazon eKilter Films producono in
associazione con Bethesda Game
Studios e Bethesda Softworks.
Nolan ha diretto i primi tre episodi
di questa serie epica.

red.
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Dal 1 al 29 novembre al Teatro Sala Vignoli spettacoli, workshop, conferenze a tanto altro

Al via Il Pigneto Teatro Festival
Prime due date in cartellone il 1 novembre con “Io e mia Sorella”
e il 2 novembre “Il Quarto Vuoto” con in scena Mamadou Dioume
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Teatro Hamlet APS presenta il
“Pigneto Teatro Festival” con la
Direzione Artistica di Gina
Merulla che vedrà in scena dall’1
al 29 novembre 2023 presso il
Teatro Sala Vignoli di Roma (via
Bartolomeo d’Alviano 1) spetta-
coli dal vivo, conferenze,
Meeting, Incontri Workshop,
stage e laboratori didattici.
Aprirà il Festival, il 1 novembre,
“Io e Mia Sorella” con Sabrina e
Viola Biagioli, delicato e profon-
do spettacolo sulla Sindrome di
Down. Il 2 novembre sarà dedi-
cato al Teatro di Ricerca e
d’Innovazione con “Il Quarto
vuoto” con la regia di Gina
Merulla e interpretato dal
Maestro Mamadou Dioume,
attore e collaboratore di Peter
Brook. Il 7 novembre vedrà inve-
ce in scena l’ironia e la comicità

del grande classico in costume
“Il Malato immaginario” di
Moliere, seguito l’8 dalla nuova
drammaturgia di Angelo
Longoni con “Bang!” interpreta-
to da Alessandro Cremona. Il
giorno successivo lo spettacolo
“Gioco in Perdita” di Fabrizio
Ferrari affronterà la tematica
della droga e della dipendenza. Il

10 novem-
bre un clas-
sico senza
tempo sarà
rivisitato in
chiave comica in
“Oh diss’ea” di
Roberto Ciufoli, storico
componente della Premiata Ditta
che darà vita a uno spettacolo

d a v v e r o
esilarante. Il
12 novem-

bre alle 18,
L u c r e z i a

Lante della
Rovere porterà in

scena “Le donne di
Malamore”, toccante spettacolo
sulla forza del femminile in tutte

le sue forme. Alle 21, invece i
protagonisti di Zelig Off, Rocco
Ciarmoli e Laura De Marchi, ci
trasporteranno con ironia nella
vita di “Una coppia quasi perfet-
ta”. Il 21 novembre sarà la volta
della danza contemporanea con
“Physical” di Eleonora Frascati.
Il 29 novembre, infine l’artista
internazionale Joselin St Aimee

chiuderà il festival con uno stre-
pitoso Spettacolo Gospel. Il pro-
getto è realizzato con il sostegno
del Ministero della Cultura -
Direzione Generale Spettacolo
ed è vincitore dell'Avviso
Pubblico Lo spettacolo dal vivo
fuori dal Centro - Anno 2023 pro-
mosso da Roma Capitale -
Dipartimento Attività Culturali.
Tutti gli eventi sono a ingresso
libero (prenotazione consigliata).
Informazioni e contatti: Teatro
Hamlet APS - Via Alberto da
Giussano 13 Roma Tel.
0641734901 - 3334313086 Sito:
www.teatrohamlet.it

La Notte delle Streghe si fa in
3, ma non solo: Cinecittà
World per Halloween triplica
il divertimento. Dal 28 ottobre
al 5 novembre il Parco diverti-
menti del Cinema e della Tv
di Roma sarà aperto tutti i
giorni e la notte per le tre
grandi Halloween Nights il
28, 31 Ottobre e 4 Novembre:
le più grandi feste di
Halloween a Roma. Tra zuc-
che stregate e balle di fieno,
creature mostruose, le 13
attrazioni da paura, le bare
del cinema dove scattarsi un
selfie sulla Halloween Street
accanto ai feretri di It,
Frankenstein, Freddy
Krueger, Jason (Venerdì 13),
Dracula e Ghost Face
(Scream), sono tanti i conte-
nuti speciali per le notti più
horror dell’anno. “I Parchi
divertimento sono luoghi
ideali dove festeggiare
Halloween: sicuri per i bambi-
ni, divertenti per i ragazzi ed
emozionanti per le famiglie

che mettono alla prova le pro-
prie paure - spiega Stefano
Cigarini, CEO di Cinecittà
World – I nostri ospiti trove-
ranno ad attenderli da sabato
28 un vero e proprio mondo
delle meraviglie”. Feste e cene
a tema (dal Refettorio
Maledetto alla Dark Romantic
Dinner), spettacoli dal vivo,
concerti e dj set, gli artisti del
Circo Bianco pronti a regalare
momenti di pura magia:
clown, trampolieri, giocolieri,
acrobati e fuochisti lasceranno
tutti a bocca aperta con il
fascino di uno spettacolo
senza tempo. Si comincia
Sabato 28 Ottobre con
l’Halloween Night – Lo Stage
delle Meraviglie, con il Circo
Bianco, impreziosita dalla

première in esclusiva di
“Questa cassa non è un alber-
go”, l’originale docu-serie

dedicata a Taffo, l’irriverente
agenzia di pompe funebri, in
onda il 2 Novembre su Real

Time. Appuntamento al
Teatro 4 alle ore 18. 
Il parco esplode di diverti-
mento il 31 Ottobre – La Notte
delle streghe. Parco aperto
dalle 11, con le 40 attrazioni di
Cinecittà World, animazione
in Cinecittà Street dalle 16,
mentre alle 18.30 ci pensa il
rapper e conduttore Don Cash
a far ballare tutti con lo stage
a cura di Radio Dimensione
Suono Roma. Appena cala il
sole si scatena la Zombie
Walk, con decine di spiriti che
infestano il parco. Per i ragaz-
zi c’è l’Halloween
Resurrection: la più grande
festa di Halloween dei licei di
Roma nel maestoso Teatro 1,
con ospite IPork, e per tutti
Voglio Tornare negli anni 90,

la festa multimediale che rie-
voca i mitici anni ‘90 e fa sca-
tenare tutti sulle note dei
grandi successi del tempo.
Una notte da ballare con per-
former e tantissimi effetti spe-
ciali. Sabato 4 Novembre gran
finale con la Halloween Night
2 – La vendetta con Il Circo
Bianco e A rock night
with…Valeria Altobelli, la
showgirl protagonista di Tale
e Quale Show delizierà gli
ospiti del Parco con un con-
certo tutto a tema Halloween
e i migliori successi musicali a
tema horror, dalle 20.15 sulla
Cinecittà Street si balla fino a
notte fonda con il Dj Set e
l’animazione di DJ Runco.
Infine, Roma World, il parco a
tema dell’antica Roma, cele-
bra il suo primo Halloween
ospitando la fattoria delle
zucche: un Halloween
Contadino con laboratori per
bambini di intaglio e decora-
zione delle zucche, da portare
a casa a fine giornata.

Halloween triplica a Cinecittà World
Tutto pronto per le Halloween Nights 28, 31 Ottobre e 4 Novembre




